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HAASENSTEIN E VOGLER 


sta S, Carlo e Via S. Teresa, 3 
Neapel > feno © Vereto 


fieleL. è 2 Anne) contest 80 — Picoli ra, vsere 


“le appeal subieie = EA di Crono € Dieta 


“ironaco rato a conventi — Pagamento aaicipno: 





(Conto corrente colla Post). 
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Un arguto 


contro la soluzione provvisoria del problema 
Altri inni alla marina libera- Pericoli delle Convenzioni=Da “cavalieri antiqui,, 


(Por filo diretto e per telefono alla STAMPA) 


Seduta dol 26 maggio 1910). 
‘Remam, db, wr. 
Pen del presidio norcora: 
La isf coi ale cn ItS. (1 co 
{a ora magica o Vetta n 
Diiati) ha disteso soltazio gl spettatori delle 
telato dl: Manlio. ‘stati l'input sono 
getto. cati o l'igiene bano potente 
fo aodiatoo Cellaro @ Roma del cicli del 
Cha titola “Nalale otor breeni na dal 
Silicio dela sodi. 10 dept Vi £ mot! 
Rotazione mel converazioi: pereroli aut 
fa dio Corvizini urine Gi 0) svaio 
bbi ia escono orata di'disusicne 
Sulle gravi condizioni del mercato 
del iavoro edile in Germani 
DI SCALA: sttstemetaio oli nei, rigor 
deo Cabrini sullo previste. scadizioni 
ddl mercio del tivoro lat Corsini 
‘Dieta ata 1 Govario Talia" ha 'atgulo 
inten o evlgimicato di questa” ci sd 
O marzo emi un comunicato per reader 
SOMODENAI Todo er iter 
SONO cha dala petite cold bone spara 
di concomense. susdianda lo tal molo fe est 
fi doni ipa 
"al primi d'eta alcameio un secondo co- 
cito pasti gi o conditi de mar 
Ca RIPARO Ste Va oiaoteca 
Sio ito. to girimoto ft piefetdo 
GRIS pico nil Tot 1 Condor cru, 
Uto (ppt "i ite det ceti 
omicida che ato i GOViCnd ia Gres 
a ecgire 1 abdt Tavern da dna citt 
Sola lora. 
Ya soldato scomparso 
SPINGANDI, silicio della urra, renano 
nifoo CU lla taa l Cgorai e 
ore tore Fiorini di Ontino, da fo ritorio 
five ricatione fm Gotto Arti cinta: 
‘dolio dii poter dare noti preci 
Anguattoht si limone le tica 
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Pei mnestri 
STESO. sottosesrviario. alla: pubblica, strazio. 
ne, rispondo all'on. Mosuni multa Isttiuzione del 
Îibrelto persona di servizio per ta liquidazione 
allo penetonitai macsiri Dichiara che sono, aio 




















Studio. L' provvelimenti. per fociliare ‘a Maue| 


dazione gi inseai, che finora ha procedato son 
lentezza e ritardi; Quando sarà approvato TI di 
segno di legge sullistenzione popolero, la. più 
Gompieta, organitiaaione. desti. UMes. scolantiei 
Provinela ji Gintribuisà 
Più poddistacente: l'imponamto. ruateria. 

BASLINI sermota Ja. grande ‘utilità cho; ver 
rebbe all'Amminitorazione 64 alla classe mart 
Steal, dalla intituzione. del libretto; personale. | 
Lamento che 1a Cars deporiti 0 presti proceda | 
peli Mquidaxione delle nanstoni con (criari so: 
verchlomento. moticolosi ‘e focali 

ll genio ci ‘a Novara 

DE SETA risponde all'on, Relttami cho chie: 
da sia numentuto I persosnle. del Genio civile 
‘ta provinela di Novara. Dictlbra che il per 
‘Sonale Sppositimenie a quell'UMclo 0 samelenia 
























Satie ti ent (Si 


nigono. poco; | 


ideali Mei scolaxiel l'orntoro indica Fon, Pautano; Il quale 


e caustico 


ca, ialnori, il sotlosagretario alla ‘marina on: 
revihe Bergsinasco. 


Parla Cavagnari 

Î primo oratore dalla giornata è l'on. Cava: 
[enni I caustico dopuinto igure regula anché 
gi ala Camera una merrora di ategria. La 
"Camera da ehe Ton: Cavogauri not visiarmnlera 
la'sue barseilito: Verciò 10 accom con vivissiio 
inienesse. L'on: CAVAGNARI incomineia subito 
[dicendo lie riprende la jarola sopra uti rg 
[mento co. quanto più eetlio ha sudiuto, tuo 
lu gl l presenta Superiore all 4uo forza (i 

















ima arida): 

L'on. CAVAGNARI riprenda subilo racconti 
[do ‘un aneddoto col. qualo vorrebbe dimostrare 
Cla 6 loracre è debole, Varsomento_ fora 

(darità general) 

Voel: —— Musenotevi, ln: gamba! 

GAYAGNARI. risolto a coloro cha ridono: 

2 Onortvoli Collogit, qui’ non sì trata. di 
titacentore, mo sì fatta di milloni: ho sco: 
ito ‘con tuta în religione. | discorsi dr tuti 
fili orutori che ini anno precetuto. e mi sero: | 
Bra'che ga tutte le pari. anche ia quelli più 
favorevoli. al progetto aituate, si ria. elevato 
fi ion atta morion ‘Mimera.' Da 1empo ine 
Ptnorsbile — esclama oratore, assumendo 
e AUS poso (apicale = da tempos. quusì ton | 
ono (ularità generate) 

L'on. Casagnuzi si corregge: — Volevo dire 
‘da tetnvo piditesto remoto; talij gl studi e io 
'Nebleste, compiuti su questo ‘argomento Nan 
Mo. dimostento ‘lu. nrcesaibo della macina e | 
‘beva ‘ed. ano. semipro, Tasti sub. danno 
[delle sovvonzioni wi acevizi marittimi; sovvene 
Hioui Che softgeano le pit mobili seria di 
ideata. Indistr. 

[TO isorio Iiccista esatto fn tal moto lo- 
notevole Cavugnari: cha l'on: Bettolo, il quale 
li aledo vicino, sento 1 bisogno di (rattenera 
fa (opa dell'ovitoro iranidolo Der 1a siate 

Vagnari non senta Il Fichiumo © continui 
‘ol tinggiore slicio ad lanegelare allo mati 
© Rcennndo/a questo bassa mondo; t'on. CA: 
VAGNARI incominela è eriticaro più acuta | 
iulento IL progetto ministeriale 

2 Vol dice rivolto ui barico dell miniatri 
(— Diesontale ‘una: prorora. "cd lo. nego che 
a tina Droroga = come tia sì può sostenere 
‘che in questo caso si iratti di una prorosat 
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Snorevol collega, chel presvedimanto, del 
[Mflnistoro, da ‘a tsimero cho sia un. provvedi. 
Mento deonitiva, Invece che una proroga U 
hate generato 

‘L'on: CAVAGNARI se ne risenie e. rivolto a! 
coloro che si abbandonano nl buon tmore, 
‘sciame: 

2 Armiel colleghi: (Nuoza {laritd). Cè. poco 
an ridctn: Li progetto; Lusatti segna un port 
‘Btoramalto si KUt ii atti progciti. Dovreste 
ionsare un po' all'avvenire della siostra. ma 


TR non dà. rela niloratore è 











AI In Comore 
gontinua mute, mentre on, CAVAGNA 
|P°22î mi, ‘ditperiso, dall'entearo nol. dettagli 
‘gel, progetto ‘ministeriale, delagii. che. cobì 
Bone "farono. ratinai dagil atei oraiori 

‘Uni ‘sola ceservazione; laselatemi faro ed è 
ahi imentro vedo ÎÈ ({adicando all'Eatrema e 
‘dico l'on. NI) un valoroso noceiiero sul cos. 
feto di combistimanio. (fisace generi) mon vi 
Jet ud un alto formidaeio combine € 














bilico della Comiaisslon), an. Piatano lì qu 
|io& passito. eta: equa tranquille sulle quali 
I poni Îl banco! del relatori» (Merita generale). 

Voci: — Un ‘banco ‘che posa sullo neque odia 
wp ima, (nooo ria generale), 
|° Lon. CAVAGNARI capisco cho è mogilo con 
|eiuidoro 0 dl artretta a [orralare dicendo: — 16 
‘imma fe volo per ‘uurarini che ll Geveriio. 
{come disai sì mipi ordine del giorno. ala op: 
[Gorino disponzioni perche au icodinza 

o fiuguo prossimo x provveda. alla conti 
(od seralzi! retali Indispensabili è rinvil ogni 
‘discusatorio Intorno ul demifvo:aselto del pro- 
blema marito al preselmo disogno di tosgo, 








‘al udrmale svolgimento. del: luvori, Alti Utet cha doved cscoro presaniato ol mbnrirs del in 


finto cca maggior lavoro un personsio ‘più!e 


BEL'TRANIT. como di sil 
‘boon'amore li Cimora, coli 
Vamo, Eli dies: 

Pit remor0) 
el 
usa ì nilo deltisttema 

BELLINI: — Na lo ftcelo il mio dovere. 
Voci. schorzone!/ — Non bisogna ‘esagerare. 
BELTRAMI: — Lagclatomi nodaro aventi 
ih iueglio; jon saio soddistasto perché a 
‘posta del. Goverso non iu da eun mi 
meno che sì rimedi ulla dencienza. dol perso 
tale Uficio del Genio clvlto di Novara; ‘Gti 
conven: sono, gravissimi: parecchi. Comuni 
dengono euscinati “Gianni DI ‘Tribunali pereià 
progetti. del Goslo @iWlle ritardano a ‘cone 
‘ano stica! per ‘ln. essegzione. dell'opera 
d'liteio det Genfo civile a Novara ha appena 
Rnche lì Metto ul Ne 
proceaio ail icon 

TEALI schorioianitato: — Destultato questo 
Sprefto cha confessa 0 cipa del Governo (ila 
ito 

BeLtRAMI: 
ce so cosa dell'altro inondo ‘(daricà generate. 

confronti «ono sempre odidal; ma io potrei 
qlrul cho alte provinsle cono, stai meglio trat. 
fate dello neovincia di 
dora cessare. 

Sotisesrslario DE SETA 
galla scamerza di ingegneri coorti al Ge 
nio ei 

'RELTRANI: — Pagotetl mei 

i gr, lì Issue pitecono dl 
industria porché, quadasano di più: 

11° Andinio Avant dl resto 
2000 16 Nalremno DIÒ. 

"% questo puo; {iveco di finiea; fl neosidonto! 
Lifomizcia ina severa pafernale NÌ depaattper. 
in: ioro mania, di, voler tratiaro tutti Gli ars: 
menti ell, tt (ook. 10 presidonte, (rita 
timo, battendo È pugni e spastendo_ lo carie 
‘500 iatolo, gioe». — ‘Veda (setto all'adino dell 
giorn. domani narrazione di den: 
fato. Montredi per: concacere. eli ment 
‘dl Governo etib £ouole di architettura. Orbene. 
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vara in dina letiera ci 





























ST domando se ciò può remiro materia di inter | 





Sizazione: Mubalo. gn Mantredi, è Sutto un pro: 
‘imma cha chiede ni Governo: sco cento volte 
lo ripeto: così non si può andare avanite 
VI Sgt 10) nterrogizioni arenate all'rdino, dei 
‘riorno. Qui dontro è come parlare ni, sora. 
(AC 
col ‘prondero Ja cora, in 
LEALI, Bonorlaimento, esclama: 
Nei prdeitonte 














— in sono cla (a SI) enne si 
Non fare lt dimelte, son turbare 1a | 


terzo dl iortonale necessario: Lo riconosce np dl [okscs Ue, sotto l' 


la, dappPime Famoreggia. pol finisce | ampia! 
nera, dann sl ol 





i ‘patiamentori. ed. sofdto altest ai mostro 
Bacio. 3 qualo oggi con folemmemento bi gioia 


ozio pin po' di |del gradi uomini q del grondi eventi cho coste 


fieono, ta patria, di irovare negli toiniai no: 
di fer ia solazione del pro: 


[blemi delia nazione che per aevontura sovo gravi 





[docl la quei ricordi. ma sel i siaio di prorio ul 
[Ssrapithento (act carri deegri ed an soluzione 
dal Hostel più. vitali problemi 

ÎLa Camera, la quat è sempeo fon enfant Ver 
Iso. l'on. Cavaznaci, al affretta ad noprovaro vi 
|Vamente ‘#0 ‘anche un poco rumarosament. le 
[Parole dei deputto di Rapalto. L'on, Caengnari 
Pretdo ul serio 1a manifestazione delta Camera 
| matitotace con. atondo. provità. To stre dì 
Taio he fl vengono diatributie. 


Un altro fautore della marina libera 


AGNEST, dlchara gi vesoro ontario nì is. 
'Onditameti de 














[Foo provtisoria; sancisce 








RIOT II lt ai vai polo Semo ere a demo tie LO RON OI siete 
Marian Jibira flo sisio di abbandono nel{x Eiroosiozan a griodo, pesato. | Kaieyiomo UGUo valencia ati 
to n trova È e UTO CRA GIONA I cane ere) SOMERO ai SUGUO gian So tpotig: 
Eatinlinndo Ie paticoltl. aleponti toi dl TOSELIM esc lipari dolo ge Soia | Ge iano tate NOI dobbiamo pece da ue: 

ia NSi tisi: pa, 10 vi dico | praguo; drserva Gio no 1 reto Lello ie (hè coniehe Cio “Mi isdeio di esvarte gl mo: (Icitnti gisoio eroe fenelero ina vin al 


Ill Interessi, che Vi sl collegano, nò 10 cond 
Hiqni stabilito per l'esercizio, giustificano, l'as. 








gio tia acerenglono. sà ‘iano €00 1 (60 SEO \SoIDO. vitae De FTA te Oa gine et PE o get 
Nora: quasto cento] legno di legge, per cl che Mata spor | UUZZATI tl Nido: Quai a UNA | Tato (ehe GUOSta sitio RI Iptcti del 
O EEE DE, ie O BAN ceo CO MON tion orari once | Otogen® peter Ge de iene fee 

zoBivende aniché | aio medesimo, nè Jo Stato, anche con la certeeia di ta 210 confronto. tra italia e PANsttia Cifea ii sn 
"sardi Nfeemiotao l'en al auiage|(flamzioni: ario n o IONI SCO IMA FSRUNA 

la tviontra Marina Uibera, mettendola ib: condi» | NUIT. Ironlenmente ir fo inveco the | inn nonoluziona, di cinquania milioni. con 

tgllo 0 non avrete |stono di sostenere la concorrenza della bandie-|#YTo da ini la ‘ritorio: ni “dun soll portì: l'italla ha Invece coste entp- 

POT ri corni io n GIGA asini, del Sec ‘mucio: 1a fsi. e’ quindi. non, devo poncara solo tt: 

|FASIETA OPPITNEZIONE € COMOTISMEON, Società — ico Nik — cho al ehlama Nazi: |P'Adelnico, ma anche a ili il Mediterraneo 


maasiore argravio! al bilancio, in consesionta 
ll quesio dltegno dl legse, co ai provvisorio 
‘ha solumeste ÎÌ nome; e sopratvito dichiara gi 
‘non poter consentiro, in quella parfo doi dise. 
|Fno, i leege, che pregicalca ‘o! manomette i 
‘filo dolie Iole Pontino @'Partenonae, stabili: 
fo tia ingse del 1907. Il cha d'inmia più doplo: 
Fivola, in qoanto. è dimostrato dall'espeelorta 
‘ha il servizio per quello Jsota Sl poteva ale: 
linpegtiato nel ‘lerminì ‘precisi ‘delta, citata 
Torge: 


osta osi ponerre 
tf Iaie Polma 0 Pazenopae condizioni 
{faferioni n queta concreto 
mn ‘patlo contraitunte (nen). 
Entra nell'aula Giolitti 
‘Appena l'on, Sirigari Na finito di parinre ta 





MANCOROI E 81 mi dmn sempre ragione L sò figresso roll'auta l'on. Giolitti, il quale. 
L | 








Re o ico lei Dot o? Sn (Aia at Li gio Semmai 1 ROIO di NEDOo al ERGO di Conco 
REA an ee e a Ii ao mo i OS iS SONO ia DO Via e 

ohi atte Pil diciamo, per omo, d rimasto comple SETTA loci che sì aeti indare coi que: | [UNA Euro, Tasini NIoRIoo On | 
Convenzioni marittime [init te E Sl feno 0 im NOLISS Rei McSMta hni Gala (OPS Mac fl nine, foi id io 
ROIO ateo so Coe SEAGATE OSE Et SH Pla a deli ps Quai pn, (ioni Brno Nile Ta osti Mio 
act 1POo pi cipreece a aero sa Com MIE SUA palio, ea ara Moeaiene o sie rn 
ti Mii UnA O ST LIA DMCA CAO fo i PATA Toto Ote MP PE iii ed o glie came [NE tipo dl e, co ocio 


Mata; I Cenutal DS SO MOI. far: computo pericolo. L'on. Giolii sorrido 6 Ul: |criico della convenzione fra 1a Sorietà Nozio 
Sarno Rico” dal Governo siedono ai chiara che. per conio Suo, pericolo ‘Boa Yo|nito di N 


‘on. Lutsasii, Fasi, Leonardi, Ggtio: 





nd alato alcuno, 


Ala vostra cià, al capisce! (Nuova; tico 


‘Mena l'est i Duo dica con fermino buio [creto (8) rie), Ta stessa tre Une aiton: Carmine. 
fatico 0 Motabaico > sictame solennemente |. EUZZATTI. <- Non sono lo |l soto/a dirlo; | 'LUZZATII. Iecoptodst "Sl ma con 
Fon Cavani che gica diertur men uni: |NIF = Allora Ie Taro, unaira domanda: |mipgito duicetca Mara. sorga) 

Hertur ripensandoci dh mompio, lo; pensò; {Noi aveva dia modo aumelnote per indurta| "NIETie ‘ce Lio sati. Gitto, poem! 


[zione Generate e. malgrado intio, macho essi 


‘pressanti. Non. nddermantiamoci. compincon: |i 


‘Corieudo, domandando per. quali .motlvi sil, 
‘lseno di Jeeg, che.it 
Der.io Stato. una maggiore spes. 


"inn leggo (ed 


"on. Nitti 


marinaro 


discorso de 


î RAME tn ine opta convenzione 0 anno nti 
Parla l'on. Nitti (ioni 
L'attenziono si fa viva quando sorge & par- sostanza: SE 
Late onore ti cetona rat Pas (OMAIA: cio ene 11 iliro a vengo è 
CI A IA N i ORI II 
Hepotui comincia cc una dichiarazione net: all'intuor) di quella di tar vendere au Navi 
blitiicio 0 compromette seriamenta l'avve- "i FIolssime), 1. " si; 
te, polcuò, comme hauuo deo gil'oritori :pre.|g;* tento punto lion. NITTI domanda un m0/! 
[dboti o Give cu credono fermamente. d,tipeae, ti presidente, pecontante; molte 
|a aree emantiftaa O 
‘mani Lo Stat) si Sistema assurdo 
Heo Usi olidmogto Combi. 9 Gi FONDO gg etto Atenea tatoo dalle 
e Ro nr cda gi fnimaiinto apcliato da 
IERI lt Pa pri dal Canon 
Eee saran sono a pe 
RO I A SIE, SIE cina 
e e 
Sa bre, N08 eh VGO Dai nl Vane A Clic Gua 
dii are ale i Gala I Mec Cina ei galee 
aliche: Giollii rie). Ma In fatto dl: volo| Vascita- gulla- vi mella quale Il Passa sl 
Carte lo I CIO diro eo isti diver MEIN, 
Ha è aicho l'Estrtini bruna così GFsbUG| 33 0Na dele cose cha io mi procecoano tal 
o cab SOTTO St i teen Fota bio Mizio mariani essi dl pro: 
hO ila tavorovole TEitrema mop- ar ra, La ASto, n dlteussone. Lon Lia, grand 
filiazione non. ‘è cambiata ‘al. falto coni} Ponto dela COORORAIota gal Peolo Una gal 
[cambiare di’ concessionazio, "Lu situazione. LI Ora tn otntnto (ati generale) 
presonto non è chiura, ‘n è grave © cia LEALI, Fipoto. tie: sempre. dimonirato 
iscuno devo) faral il problema dello” resp liratiO rall'intarnedagio;- Iveco! me (Gru ino] 
SON O rm, dt FEST conio allinormedlario, Ive no es 2 
OC fici olo e i fio Bino] Pia, pento he (coin (a vete; 
ossima 3 qualuingue evnio». e qui Siamo che ebbe già & posare il dunuo dell'immenso 
to Wii ila voir: o mea Guoipea Pope 1 o I o CN 
(gon_ coraggio nd uffrobtaria con fede. Non: o8- con l'adesione che la relazione da lul seritta dh 
EARGGO OSO 1 cio i o geo  caoote sha I elaon di 1 STIA dh 
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MERE aio Del Pea ICE tara e | IOlii ua eneeot di 001 
iniziava privato saprà Tar meslio © di iO [tal Gol tisi ito Dassi Vor amet: 


0 ncora lia Camora = conii l'oratore in 
Passando, ad ‘esaminato la prorogù. che. I Meta via crestenie sanzione MeltUditorio = 
Governo; propone, oa. Ni al domanda comeli'manrdità del eletemb che noi stiamo GLck 
Fal questa iroroga non ai sla contratiala cOn (tondo! ‘Tata 10) celapiomo ct) deatco col 
Pa Makinzione Genere Sa Una, Drotoga sta] ll, ghe scandlmo ele ovvaniani mele 
Hel mist — perch nom. tavete fatta dirle (to toto mai gote oto so 
“mente con la Navigazione! Generale? “I pre | dalle Mise Inutil. Lon, Luzzas, parlando, un 
|sidlento del Consiglio mi rispondera che'la Na: [giorno della mia otitori, l'ha, detta» bono: 
Nisazione non 'avrebbo concessa od Jo mon cilmis erstalezlo* Pell in senlio. Da ippiesio 

















Navigazione ai concedere ln proroga; pura 0 chiedermi in questo momento! ma insomma che 
Btmplicet To credo. di si (Commenti). Avete cosa voleie} Veramente. potrei. ocervare. che 
fatta Ya. Gamern favorovole ‘at atmmittera cho spatta sl Governo diro cl cosa mì. deve fare. 
{l principio dalla neoroga sarebbe stato. Il mie) L'opposizione poteebbs Ilmltael a faro la eriia 
uliore! 6 Ta più economica soluzione: Non si /taato biù ehe'elamo rimait In ire a are op: 
Volle la proroga con. In Navigazione Generale posizione in” questa. Cartera. 
— niosegue l'oratore — perchè poleva ‘stine|_ VICINI, sotosegrotario alle posto. che pieda gie 
‘braro una capitolazione detto Stato dì fronte/a teo l'on. Nits — No, siete rimaalt in sete (8a: 
‘bella Sole: toa ol dntî Rapblario che il rit) 

iehicre Della Torto" A amministeatore della NITTI. — ponieetmo; in qa 
Nayignalone Generale, Anne | banche otte ese: 50 hate inermi det 

















sta put; 0: 
aria post: 
Sona mano mella Nevica |zonè, di deputato di onpesiione e gine: nol 
tendiamo che 1 Govergo motiihi te sue pro: 

Botto. Aa anche uscendo. da quanta Fiserva ed 
Rntcaido nel'campo restio, o sorte imuorore 
dl filo mey Pantano. un afettaoso rimprovero 
16 8 Cha io ho deo © studiata ed ommirità Ta 
fila elezione sui progetto be d'gontnmo, ma 


Elementi parlamentari nt permetta, on. Pantano, che depiori Il suo fu-| 
batlemo per le: sovvenzioni marittime, (Ouest 


della discussione [Patto ist le sovra f 
LARE, Sonia Sumo ini ate | nta sami, Toe eine 
TELE SLEE eae 











Dra csi dono. scquetati- perchè.1a NAvisnzio 
[Generalo ha trovato nel sno Danekiera Dita 
Morra 1Ì sun inteiigento ed abilissimo rappre 
cotanto. (ilsa; ‘commenti. 











|Simprovero vorrei. muovere ‘ailon.. Pantano e 
stema (i (ncorapsiare 
condite, ha 






a flob! che nell con ian 
je 1a presente discussione d Di 
‘onita. 8 che il progelio passera, per varie ra. |ercossiramento lo. doxveni 
[ioni tea cute. prima D che on. Giolli è Mio, senza volara, com il det 
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[RIONI (farllo deuerotot Fn Tato che Foo: Hocessttà dl pestzinre ie marino. 0a. Beligio tn] 
Fovola ‘Giolitu” può ‘turzionare nelle Camera nilo. il suo, memorabito Giscorio nin visi 
Hi krundte astro, cancoi il Uuminuro gii ule delle dimissioni da ministro, con il citare tn 
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nale, spniinto nel 
MIE! SUA. VE pegate. nt 
tim oe chio sl locmi com 
dopitat ber ano segno. non nepi 
Refo. cInO. Utengiata,. 10. agno 
ANidonto. ma nell'estreizio, della ‘mia, roles: 
‘Alone fin mi è canitato mol di vedare init 
onu simile sé pitt TAVESSÌ visto: non nvrni 
Manet dî Indico Taiora dì Uno tale d: 
{noti som, Laonao, Glanehi, posto i 
iitra coll. ed ‘nltenista, preché, Ko esami: 
feta e lo prnensa in cara (I 

‘atentemidoni pei nellestimo del progelio di 

d Bimoniro Wil Inconvenienti 

to per 
2a iosgttina == petù d 
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|attugnat a Concesto. mersrintermosta mersoni: 
Talia Naviaiaione Geriorale 

"PalN VI a suora dell'ulizo, So nol: dob 
mò 'entenzo. nell'ordine, di idée che 
DO ai rerimo attunde. lo, voglio. ver 
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agmmorei da Gana n Vene percio. ie 
80 ‘su muesto fit Motif. 6 molto da. disc: 
Here. Su osinm pie. quando sl dà torto ni 
Mezioelomno_ perch giro secnima una rio 
tonno lmportanto nelta torta Un. divina, Si 
ze, Der Gremiplo. da bit: AIA. Genova: Tor 
Mi lino esta, e stase ineoe i 
ROlozno deva essere aiatate dn) Governo 
Berio. permettetemi gi atea che tl Aiezzogio 
è cnlubnioto. GI pitt Ministeri, Bano, dee 
Rulto ‘verso fl Mezsoziorno. i sistema molt 
Pbtigatico gol. tot peamtltore n favore 
Mic te dor Vettzono: mar attuati taria ne 
ci cli Nescosiorno basterebhe nremeteri 
(Rochisttmo. Fao mantenere. Per. neempio, vi 
[Riello asnierazione ln atiito cito i dico: cho | 
[Gee fn, Sol seo 
i NOP al Nbpolt Sin. condizioni (così favorito; 
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«i abliaodonato; salvo la Spagna ed Il Giap: | 
io, Uerd 1L'Glagone dotto le sovvenzioni | 
ari, soi er lo grati nce She, 1o 
Htattono la contulto cun l'Europa La Spagna 
'Olotò Te sovvelazioni per lo linea a geanti. die 
[tacco & di ronde Velocità. Quinal, n mio ave 
Uto, LAU poreevtie linutare” le sorvetizioni 
Marittimo (NO gradi Mineo ed esciudora lo 
Tiney pacaesicurie, don rediltizie e 10: Inca pae; 
Falle. Tutto: el resto, doveebhe essore lusciato 
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[on torna initata, seguire. il pictoma inticai 

li questa. Camera dalton, Desio col aid pro 
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fi inbulitazio. Cio viso, fat, ol pr 
‘elio Gi ceh che ci nta dianozi, per questo 
Ti SO Adi teo corsrazio. Cile avvarrà se IL 
Hbecno di ei so io esaminando si 
Sori approvaia® Lon, GIOUII mi para che 

HCl ‘CAPateesiamento della suo Melanomin 
Fn i ‘rogelio ‘arl approvato. Sla pur.contì 
A eni mod 8 fatta Vavervore cho so ance 
li'irigsto non fosso appeptalo. moti cadeebbe 
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Qualche parola a Luzzatti 


pon, Luzanti ci ho presentato per intanto 
fila proroga n condizioni che fo ritongo ra: 
Forissime. Orbe. io S6Gio. il Bisogno, dl Fk 
Volkoro Qualcho paecia nl presiganie det Con: 
Hi. o, 00. Luazaul. logo sempre. con ine 
lia ammirizione I trequentì alseorai cho etis 
Iromancia: lo citava ghe. | snoi giacomi sono | 
lipeeso scri! per 1a Buona metà in corsivo 
UHtzita itsnime; 

STETI, 7 Sl 1, Inipadvo dire ce ei dl 
scorsi dollon, Îuzaviti 1a paroto epprornztont, 
Meno”, trasi, Denlatimar! mopiatt cecunato 
Ti ‘mett dol eeogouto Mlarltà generate) 

LUZZNTTI, interrompendo. < Precisamente] 
tomo avviene er. Sti ico vuov de 

NETTI. — Orbeio ion. Luzzati. auio 1 vie] 
gesti tig tata otti, “sn if ino dora Ceno 
[itino 911 piera. Il mi movorn corpi appa: 
HHPA: coperto dali Strait della ea dottrina. 
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NITTI, © Grazie1 Ad gol modo io, cha s-| 
gordo anisodi Biblici, non ho bisogno dì rm! 
neniaco olia. Game 
Tia scrito irbnila sentenza © 1015 Raimi. Fila 
N, Litcaati, non ha nuda da invidiare tt Agli | 
Mt ast o 2000 sicuro ene como mimero de 
(lecora: 
ntarità penerate): Aa ogni mon 
he ia sto’ porola varca @ togliere me da ogni 
Tinitolo sd 1 (issiparo ogni incertezza cicca | 
[cogetto dl cul mi sio oceupazido. Tafne debbo 
fare una breve dichiarazione allo: Camera. La) 
[Camora dere: Ficonoscera che mi sono regolato 
Ferso tuti con lo stesso sistema. Non ho ve: 
lito naore dio pesi e due misure: Diranno chi 
foro un perertico, ma lo sento; Gnicament | 
i eanermmi ispirato: nell interessi dello into. 
[Gudito esercizio, dalla. criica è doincoso_per| 
(£0toro' she vogliono, fare una ‘rapida. carriera 
fpoltien; si ceenno, delle inimicizie 0 delle an- 
patio: ma ache ia questo coloro che sesmono 
tasto stsietas hanno t contorto i 
































Mine quetto che lu"ioro coscienza: imponere. 
Queste ultimo parole sono coperte da np- 
ipiatuel:. uno eivatantiua di deputati si secano 
È Gonprattiara Goa Ton. N Quaniao Il grup: 
Do de congratulani si stolla alici 
nti parto dal banco del minisii © A roca ni) 
fettoro dell'Estroma 6 tende fa mani atl'onore: 
‘ola li ÎÌ quale ell offre. lo sue braccia, por 
bbracclazio. Questo. Incontro ettusivo del pre-| 
Nigdtto dl. Consisito o del ano etico, Inesora 
Dita eottava_‘afiuanto. esciamazioni. dalla. tri 
Mine e ca. parte della Camera, Atiche l'onore: 
Vola Panini al reca a congratuiarat con l'ozio: 
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nicotina ol gii atri, ferie eta 
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[ii canoni 
Loira espone: to ragioni. teorlche o di tato 
chi to Tanto protendote pae ia marisa libare 
ea foche soviettitoni per ie Nina Ul corsere 
esciaivamente postate plico. 
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fico dia tl, di are da pia 0 0a | 
Cottpigia tela deg implora del ‘personale 
Sole della Novtezione senerle, ho dovra 
(o posare alla nova Società, Viungenza nen 
Bona che ulti sistemazione definitiva del ser. 
Vi critic) sserchora i coniato decennale è 
Mandifinae! con-la natia Coscitd sorta 
[li adriik sù nalrst fun, consett nigeriore 
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toi. dol storia dello macina illama (7 
'amprovazione: moti deputeti s eongratulano con 
("LA edita (mina alto 19. 
Domani seduta all 16 
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tom, 35 ore 28. 

Continba | lu ssilo dei discorsi contrari al 
‘progetto talalsierialo suo convenzioni, Au: 
(Sho bolla seconda giornata di discussione tut- 
ti | Wiscorsi protiuuelati seguarono, chi più 
(hi meno, und largu ‘© profonda censura at 
Mescunisina provvisorio Ideuto dal goVerto| 
Luzzatto ngn una parola si è devia neo 
Ira ila Camera in difesa del progetto, Forso| 























Tiro 0 Covorno che portera, in Qutsta. di 
delta fo prima ciustiicafione dello pro 
\pita ministeriale di tatto. © signiicativo 
Toto piu eno il Goweno prestano di vaders| 


dibbrovato i grongissiua migsioransa Îl pro. 
HE clio la Coera st esunioando. 11 b56 
Le non. mancherà di registrare lo Slrono fe: 
‘oieun dl un progetto quasi unguitionezio 
dombuituto, pecia Votato, con tranquilio en: | 
fostaamo, dala Camera; Tale conttadgizione | 
Ha lo proniesso 6-19 colsesuento na tornerà, 
certo d favara del pariamentarione, nio 
fi ho Jo obbiezioni sollevato mei primi duo 
Elornt di questi discussione no furono ne 
for) mo tncidentati. 

lpusi tti gi oratori di tri o di oggi in: 
Vefitono ‘il stanza, dal. progeto minit:| 
Vial. Ti tuoco del discorsi contrari venne fe | 
fatto agi dalbon. Cavagnari con un discor.| 
5 ingenuamente bonario sella. forma, aa | 
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‘grave nella sostanza, perchè, partendo ‘dalla | 

lostrazione che il meccanismo provvisorio | 
“dostinato essenzialimento a far vendere alla 
Nuvigazione Geuerale Je 70 mila. tonnettata| 








dl Jetro, giuuse alla conclusione della richie= 
Stu di sospendere In discussione in corso, ciò 
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‘Porzuoli,, combaltà il progtto ‘ritenendo che 
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ille servizio. del golto dî Napoll. 
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las libera Qiiesto è IU fu progeat moreeolo, Nitti ia disagalo molto torcando 


tutti campi a tutti eli argomenti, goltando: 
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olo cintro il progetto ministariale, mia, ale 
|xaal| contro l'atteggiamento di tulli coloro, 
(ch, dopo aver biosimato tanto.| precedenti 
progetti; al'apntestano ad:approvare Il pro- 
eo altunlo, intrinatcomente peggiore, 
Mollo comtaentato fa l'invito dell'on: NA 
Al soelaliati aivolor spiegare la loro conver. 
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di leggo denbitivo per in sistemazione del ser-] vole Nitti ha demolito ni 
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ministro Di San Giuliano 
in viaggio per. Berlino 
Itomam, 26, ore IA 
Il imibietro Di San Giullono è marito 


Atitono par Parlino. needcimugnito dal suo 
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De; Der tale proigoto, come 
Hliiang li negoziati tra Îl minisioro. gd | Vescovi 
Sona 'inerveno diplto Gel! Papa: ed Assiungo 
‘che Pio A © promo a discutere le proposte che 
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Tende cho NL Governo francese Loti @intlamicita 
I apertamente com ul: \1 siomale dichia ae 
be che sl: occupert "dl proposito damani gia 
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Le ultime deliberazioni 

del Consiglio generale delle Leghe 
Bologna, 9), ore, 
nerslo della Leste delle fe 
TAÎI de) Saworitori. ettaro 
nto op 1a edu dl chiara del 
gno. Por Piscina. d6gi unici di colta 
SOÉNO. venno vitto nin ontino del piorno st 
ui, afirmandoni 0 peppe de ozone 
CF uimei di collociioento come fazione dl 
Snc si Como Foleralo di devotre dai 
fondo ela perstenta. Una sommi Der la Lite 
fisanda è Jer l'egistenea dia imtiaiono di 
dii ul: 

Viene quindi in discussione l'abolizione, dello 
eGuuib di opera ta 1 coloni e si approva ehi 
frocciaaii 0° coloni. orsentazati focelin, rina 
Gntngica asiticone onto, impedita. lo. mambo 
dsl opane he. col ‘uova capitolato colonie 
Sonqulstato in. provineia. di Bebw non. darò, 
fi titre (n Moant che 1 poemi, esse, 
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lasci. Veio ‘ dicnere del contrat U coi 
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La Stampa 27 Maggio 
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Drepirati. per la Uluninazione completano 0. xi trovino sclibrate le. Acroriasioni 
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1 Sto aviurio naturalmente lo gMelo esprime 
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[di armati, È Golevali è li Dciali siperiori questo roteare del Toro more nell macchie CCOfiuila intntorrotta. nel suo divoniro ns: Veroha oggi vinso per abbondanza) di ‘St: chstinza era così grande qu noi; chio i lora 
MIA Poletti ei fclll superis EA ERE PALIO DIM Ci VAI.) co dl; quando TAbpAreselo si-è Petri guoro bell ed eegatii. Dopo lo'6 I piog: ovimenli, appaiano lens: con sii 
Hi pi TN Ino do a Ne Mella lato Ml (limo eurezza el'erb IC Alta, dute glo. cossa 6 Mascia l'aria. Iiipida occu; COMACAI porceniva }a loro direzione. Le mac: 
[tanza a Palermo, il: contrammiraglio 60: (EMO, I Mal pure ciale NIE A Uro do il biplano! è tutto fn aria, chi, è. A DINO! GIL Aviatori sono eccitati dalla presenza di Chino si ecrobbero scambiate Mmellimento. i 
imuridanto Ja 8a divisione navale, gli Uff-(cia{o cdi rome.eno sciatto Ir. Ie nsei i iuly 20% no acquista repentina od'litmed'ata C 1° questo puobilco Inbumerevole e bramoso di Ma ‘con, lastra, so’ 'arehtettura leggermente 
(ciali suerori dla regia. marina, i comazi- 110 ile: un evore Vero € propio quel moggò (224. Lt nozione di ssere In volo mom esi: Batiogila. dtGnonto gn mio avesse freconto” entità 
‘dani. dI NAVI e hDI di servi. SÌ primo ISSO CUNDCA Mtalo Pisbrlo a. (Nol SHIE “o crudo subilanea, precisa come li la ricevo” Il preoio di veloci {a uscire Chavet a {Ta i conoscitori. E' cvidelto cl a foro tal 
Presitnto GI I pecearatore ed tin deg erat Incl io elfiodo contoretti gi MEIN SIG, mol sro flat vagiinente Callao, fa è. premio di (otlizaione ca è Gente» formano archi giri eoncon. 
one dl MO Toro padroni ta annasono | polpi noli ebcienza lin da quando le olo avori- dello distanza che ha Ia Vito di daro ii kl ed una Immonsa-spitaio ni cul vertica 
[ifone della ‘Corte di Apa, il prefetto od Matte 1 101% piro vsifco n. o faito il loro primi giro sul ierritio.o l'a- Segnale della lotta a Sordo. SÌ alcano pri: Vogliono ‘portare la loro Vittori 
(corale Aingnto ia ripresa SADE pipi feci emo i iI RG GEA VPN GAARA: I SIAT CIO OOO I AO DEL AZECAI OOC CIANI dae trai 
ÎÌ Jola (Giunta proVinciato amzimistratito) ere: L'Ordine nd ll SitoriMO RI uno <uobe CIU Fuardava pol-si era accresciuto intensi BIEriot; torpediniere ‘di questa folta nerea di cul clnseuno sita a vigtinro ‘eda confor: 
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SEO N colle ragni, il iper vt io o ripari per Mes CORINTO SERIE ce CERTE ai li ASL n ovs di ernelio, el puo ubrbiave, A (n picca di dieglazo null Gisvst cia spendo Lila ia ion 
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So tin vagabosdo ditoconpato del prando 
eorcito della miseria riesce 0 inovnro lac 
voro 6 alla per, dopo cho si è sfomato, ha 
ancora qualebo centesimo, lascia fi bosco 0 
Hl'soal, ainora tnetaziono fa gua cone 
Ppagnia 0 coroa altrove un migliore rifugio. 
Allora conta; la sr, non compare più 
nel sto claò, T compagni lo attendono in- 
ato, qualeho giorno: ma non lo cercano. 
So op lo vedono ternaro, pensano sona 
tortansi, nella impusitiicà delle loro mi 
seria cho già toccata una improvvisa for 
fuma 0 qualche diegrazia e lo, abbandonano 
all'oblie. E anche quello cho è stato favori 
to dall'improvsim fortuna dimentica bito 
5 suoi antichi compagni, cho dormono sulle 
pietro © mon senso temipro che cos man. 
finto, solo più n, ritorna nelle società » 
Ed atta nell'alto sorminato, cesto di 

nto tin po ment affamata che popola i 
Erundi 261e dii Maesenguartiere. A Vi 
fa ci sono molle di questo strano focando 
della mise 

to, senza insegno, nello vio trotto o tor 
Efcto' dei. quartieri esceniici 
Ola condita Zeepoldetode, ii 
dell'est di Vione 















































quartier 


Enso'‘aprono le loro ‘piccolo |una loro orima porsotalo di put 
topratutto [negli alberghi dei pover 
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Ila miseria 


spondensa particolare) 


petto: E una folla tersibile: To pesaro a 
Hina manna di gento sgredita all'inproreiso 
lo massacrata, È va (mmonso carnaio ma: 
n0 che pullula o si muovo nell'oscurità în 
Hina esotica ‘fantastica vegetazione grigia 
(di gico usero cho penzolai io toro br 
cia” vuoto ‘illo. corde ticato dol muri, dì 
Frati cho si nccutmalana shi chiodi del ina: 
Ho, como gonfi tte di bondioro squarcio; 
Ml canestri” © di ordigni scbiorati con ua 
‘asrcto di scarta sforidato 6 di pentole sulla 
Porta, como nel hwane di un robiraechio, 
Sì può cimaniora Do dormire solo per 
‘perazione. Toti o i mmtoraati invaci da 
Morminato, colonie di ine lordi è ne 
Henlbondi dì escrementi 0 di gras, non po 
dono daro riposo cho ni miserabili nomi dai 
Vonno. Gli obesi galisiani anno sconomin 
Pilato 1 Isao nc iti ilo san volta 
al moso. T clienti, che dormono ipo ve. 
sii gone togli npgie le sso, i 
{portano ogii giorio il ‘fango e la polvere 
della strada, 0° Tascianio i isccameri. con 
jume, ue 
a polizia, 
tin Tano: conta 
quatteo conteimi 
2 uO perso di sipono, 
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sto/di quello dell'est di Londra. Qui si tro: |col diritto/di nsctugoreî-in ua grande ttraci 


vano o'ciso più ateo, i vico più' angusti 
Sia più teogica misotia dolla Gipitato 
SI regno soia iuco della porora quote. 

To tte le grandi melropeli, dose 
etiulano tante miseria fante ricehee 
S'setopre questa coruteritico tcomportio 
no dalla otietà © dello puo case, slo vi di 
vidomo ‘în diverto zioni nellamente distin: 
te, come no fomsero eqparala da un'invisibile 
bartiora insuperabile La presiono della vi 
ta economica © sociale vi eritallita 0 di 
do lo: divaro tra fAcizion. sod 
lasso 1a la vuoisona di cià e 
noia, Neppure 1 tota rit ini 
snoderaa) cio amalgama tanti disperati el. 
monti sociali; ricco n deviato questa forreì 
degge) saturaia cho alisca nel 9 
tina atea cità, ono Vicino all'altro, sensa 
cobfonderli i vari gruppi sgciti; divini cor 
mo lo siatificzioni geologiche (di diverto 
ot e'di diverso maitre, La Leopotdital? 
nccoglio, a Vienna, tutti gli infiniti dele 
umani scnza sori, cho sot caduti o.rima: 
ati ‘al fondo: E' la potria di molta gente 
sperduta ho non ha ci, ma la cita cd 
È per quonto anche la patrio naturale di 
quei detolati albershi del poveri, che son 
ita caratteristico della glande ' metropo 
innose 0 danno gli ultusi ritugi ala sar 
sa di paesi ‘chio, in una città di un mi- 
Tono 6 mezzo d'tomini; non anno più n 
Ta 0 corcazo ancora disporatamonto di 
vazni, prima di seomparire. 

‘li alberghi dei poveri ono piccoli alog: 
gi di oche stanze vuole. Patando peri 
Sento Vicoli muti dala Leopolda, dove 
il solo noa penetra mei ad asciugare il far 
O atto” netonbondo che dilaga fra 
Î retiato sconnesso © le vecohie cass sere 
polita 6 grici, con la piccole Maestre cem 
{ES chia 0 la portici brc snc 

oltoglo, sembcalio. vecchi. dif dieriatt 
© cordatiosti sila demelizione, nossino li 
può compattare. Ma alla sore, quando sell 
forte. bito (0 ‘negli angoli bu) dello scale 
Faccondono piccole flamata fumo di petro 
Tio, lo strado ellenzioso al'animino, si popo 
lano di gonto »lfuicata che viene ‘a erppio| 
n'gripal, adora, Da a lt 

METIN COR ARI pete nai 
fio nero che fa pensare a fantastiche colo. 
nio di ‘animati notturni, cità dallo rovine: 
Eallora e picola piadce pace degli ei 
berghi » si riempiono di una folla invere 
milo. Quella goto nora, cho è eatenta pri 
ma dell'alba ‘elle fonderio o al è perdota 
nel fomo;;a lors lo caldato, cha ‘;peota 
ito le sicado a ipurgare:i canali 0.8 Mime 
ata tatto dl giorno nelle car scterranee!di 
torra di piste, entra in eslonne serrate 
elio picsla pollo dei enci rifai scompare 
20 per ia sen lota rovivatà o buta si atriogo 
cmpattà x tino il guardiaco por avere I 
sto onto da dotinir: entro Î fichlo ion: 
tino! delle alfcite cho chiama ile squadro 
todirna I lavoro 1L insegue ln a; età uo 
vaione di alte camiairo iero che lanciano 
alla motto famoree muvolo immenso di fu: 

uiinate dal fuoco 

fi giallo bazhulo prepristario etroo, ve 
noto dille Galizia, li aspetta sulla porto, 
con le sit grado borsa di pile seutita © 
tracolla. Si Ia pagsre în contanti allatta: 
ta e mon concedo credito. Ha una tacita 
ftea © graduata secondo i prati. Un leto in: 
tero, ce rapprosenta por ln us esteso. 
sale, conta di solito 10 0 80\contesimi por 
molta: Invece la sola metà ‘di uo Jota da 
ividerny come si una corentemente a Viet: 
Sac usato povero mondo nero, cao noe 
schio cpu cita oo 5) 0 60 ee 
tesi. Mo, imitando lo proprio esigenzo; 
ni può pigro Ja notte nell'albergo com mol: 
to ionn, Sl: prod emplieomonta Un 0 po: 
slo nell pisa; qul pavimento, clone: 

30 sini. Coi Pica goto eta 

no: Si pocle stanze può alloggiare tutto 
10 Feggimnt. Bisogni ner chto di notte 

ualcano di quarti Airbcilerr hotel per pe: 
cc cancro crt tragiche ir dalle mi 
seria. Polti gli iuquifii dormono insieme 
promiscunzionto, Eutrando un'aria calda. fe. 
Tia gravo di tabacco, di potsolic o iti 
A deo poi eci rapico, Lato 
ta d opaca di fumino di pulicolo, Una pie: 
Cla lampada a potroio, fasata cu una pi 
ale, ilummina nlla penombra scono sites: 
[io o tarribili. ‘A torno" 1 quattro mori © 
£lijoanso picooli etti irogolari © eganghe 
ferto 0 di legno, como ia une Piola 

ora di ospedalo improvvisato: ma nol mex 
o dalla stona sono sparsi ditorcinatazen 
ta a larta vecobi-maleraosi svanleati, grani 
Hi tace rosi imbottiti di paglia 0 di to: 
glio, incavati e compressi dni lungo uso, 
Soperio è brandelli riplogato 2 cuscitio, lin: 
Ri chtcoi fr, ripieni di ‘stracci (devo 
Eaicuno di diunga © sprofonda renza patoe! 
'aiù muovere, como o una css da morto. 
‘de per batto corpi umeni. Uomini ar: 
copi vestiti cun la blow nezurra!o grasse 
5 operaio @ gli alli atiati favgoei, allun: 
ati id signori mu un lotto, 0 vecchi quasi 
ffatiche dividono il loro sdrabeito divani, 
sia coperto, con usa onciata giri 
Satta sele: agassi, seduti por terra; ii cor 
chio, solo gombo incrocia, che ricci; 
£0, x piedi di un ltlo già occupato, un po 
SIRO eee) lied inzio 
in testa come lo contadine, che mangiano 
Atidamento una minata da une sesole 
di Iata, fra ud gruppo d'uotnini cho fuma: 
10 0 parlano, distesi lerra coî piodi nudi 
su qualche materasso: 6 corpi di uo-| 
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Stanno; Spesa, La era, i irova ancora 
‘niterasto crldo; occupato nel giorno dal 
liusiche operaio cho lavora nello squadio 
notturte 0 da povere donne dal piscere ci 
Vani a cercar di notte, nei giardini, i 1: 
Ho ignoti amanti, Questa ininterrotta: con- 
Hiouità noll'uio dei fatti fa l'oria dello ata: 
Ho ircespieabile; D'inverno per intaro sett 
Miano in corridoti dovo dormono, fumano 5 
Mangiaho fronta nomini, non si peusono inet 
Price leto I too dii esta 
o. Noppuro gli inquifini ‘dell'albergo 
scio più a "dpportrto. Alora econo dal 
a così, vanto Fngnbendando per le sido 
oro ed ‘ore, fn ele! n motto tarda fa stone 
Clezza li anmicota e Ti fa cadeco, al siorno; 
Adidormentati, anche Ta, in un sonno grave 
l insemsibilo come una morte. 

Ma cè qualche cata di niche più tragico 
0 drito. 10 quale ate di ordino intatto: 
Fo, dove si Pagano solo venti centesimi di 
Gatrata per folto, son esistono neppuro i 
Materassi, Cè 2olo un gran mucchio vermi 
Golazia di stracci, di carta, fi foglio © di 
lata olsosa ele si‘spargo la sera; come uno] 
ramo di paglia nelle stallo, sl’ pevimento 
dello stange compietamento vuoto, e chi vie; 
Ho a dormire. si stindo. semplicemente. sti 
Costa imbofeltra. Di giorno, quando lle 
Hergo ni spopola, si racceglia cos una 












































hervizi, dello stanze. è senr'eltro compiuto: 
(Qui la gonto dormo aggroviziiata, tutta ve. 
ita, a bocconi nul pavimento, con la brac- 
Bia inergeate otto Ta tests como cicinn 
hi arriva tardi, per reggiungere il suo po 
Ho, devo nell'oscurità scavalcato i corpi Roi 
(compagni, urtando coi piedi nello teste 0 in- 
espicando nello gambo degli addormentati; 
Vi sono sompro confusi uomini, don 
bini. Questa orribilo promiscuità doi pesi, 
Monia Barriere, è una eoratoristic lipica 
degli alberghi dei. poveri: son solo nelle 
fiano, ma anch gel letti Si vede molto) 
'pesso in operaio dormire su uno rlessa d 
vano con qualclie donna cho gli è scono: 
ta: una tristo, muta coppia di una notte, 
non chiamata dall'amore, ma unita da una 
tema miscria o da una stessa disperata rta 
hezsa. Un letto intero costa troppo. I clicn: 
I dogli atborghî dei poveri non possono qu 
hi mai pagani ua al io; TI solito cai 
tercamio a compagno, per dividerno la spe 
Ha 0 si tniscono in società com il primo che 
ione. Così si compongono alla ventura que-| 
o coppie senza cozza. Allera, dopo che il 
Padrone dell'albergo ha pasento in rassegna 
om la lanterna ia ai noi inquilini, i 
giurinndoli con qual caratteristico gergo mo. 
Hcolnto li diatlto vienmeso che crea fra i 
(cittadini della Leopoditedt una vora lin: 
[gua propria, quando si chiude la porta del 
la sirad, parchà nemuno enti gd cn ju 
Vortito © si spegno nella stanso la piccola 
lampada a petrolio, avvengono, nell'essu 
tà dei drammi orcibili. Quella folla non dor-| 
mo. La stanza si riompio di suaurri che] 
Shiamano, di. ri di Iamonti, di 
Hcricchiolti di pe otto (che hanno 
famo scivolano on pasto leggtera tra i core 
Pî doglì uomini. addormentati, cercando 
Fiualcho invisibilo amante: vecchi 
rancolando nel bed, tentano un muto nb: 
braccio con la loro vicina cha dorme: w 
lîai ubbrincati dall'aleooì chiamano osconi 
cab voce rauca; mentre, sotto un letto, una 
madro canta pianissimo una malanconica 
Cantilona al suo bambizio che pintgo, sof 
oto dal tanto e torturato dagli ‘getti ‘© 
tina voce di ‘oparaio, impassito dalla tai 
chorsa, grida nel sorino come in un deliri 
E' lina notte macabra cho fa perdero 
edo nel valore dell'umanità, Perehb questi 
borghi doi povari sono ancora tutti popo: 
Îati di operai, di gonto che destaridosi al 
ba va a lavorare. Non sono ritrovi di vs. 
lgabondi e di delinquenti. I proprietario 
fiallo cho seruta all'entrata, con i piccoli 
Bechi duri sui lion, le cha fe loro 
» niuno sempre in ordine, per mon 
Peolizia 6 respinge quan: 
Ho può i nuovi renuti che mon conosce. Tl 
‘che frequenta il suo albergo 3 




































































conosciuto: un altro rifugio per dormire. 
‘questa è la più fosca © sanguinosa, trage- 
(dia socialo cho si Jova gigante o puro ignota 
illo sfondo della gara, elegante, superba 
‘ita di ana ricca motropoli di quasi duo mi 
ni d'uomin. La gent che dito negli al: 
righi doi poveri è gento clio lavora 6 non 
a ma cast. Vi è tra eso qualcho menti 
[canta di professione, qualoho vagabondo che 
[rive di occulte risorao, qualche. /ranke Be- 
(ner, la donna porduta che non è soggotta 
fconteollo 0 vieno a mascondersi qui con gli 
[Skizzia, i auoî sinistri protettori: ma la pi 
to sono manovali, vocchi cho s'affaticino 
ungo le strado con i picconi 0 scendono n 
allo i gondott ell ira, donno che sat: 
[Bono discendono butto il giorno per lo im. 
[paloature doî muratori portando sullo spal: 
Ho ‘mattoni, giovinetto di crmpa. 
‘pprondisto nello fabbriche, opraì di 
PGcina rimasti senza Intoro, ragueri. che 
[Fanno già. a torno il fuoco: tutta gente che 
con un salario di famo 
dopo che ha mangiato, non può più avere 
una caga sun. Porch 
lusso. Viatina è una città fatta solo per 
[gnori. La vita vi è difficilo: la povora g 
fin può resistersi 0 cade al fondo. 11 pro- 
bloma della casa non è che un'espressione 















































riu) 0 di doone aggrovigliati o contorti sot- [del nuovo gigantesco, problema socialo di 
RI fi ese ppi coi ne ce fininee Peri EE 
o, muri cen la Piogata sul |degla grosde industria che è agli albori o da 


Ta Stampa 2? Maggio 





tutta la {eroca, ogaistia poli 





ica di 


ti dot. Nicd 

fociazione del masstro con 4 audi vor 
conosce angora questo phlema 

Porzio vivo com_il 

Pbtegit 

Casa. Ma la grande indutria nuova 











‘Iueata idillica; pacifica 





io, 
diustrin, l'ha 
Ba creato 

voratorî a mano; Eserciti di disoccupati 
fono dalla campagna in città a brevi 
PO, senza uonaro, passando la notte 
iccolo | ernfcuetationen dui villaggi 
dicci letti gratni 

















premono con 


foriori, riducendo 





oro salario, 


ca protezionista 
lè prossioni del mondo industriale 
organizzazioni oporaie, fa sempro più 





tore: Dopo cho a'è sfamato, un operaso. 


siti, con può più aver 
si crea la gran inisorin di 





Charles “Booth, nelle suo veste 








fondati, Nelle chmpagno, dove cè ancora 
assai dius Ta piccola industria artigiana, 
foto gi ritrova quasi so gl stasi limenso 

Eko la atelta famigliro ne: 


sleono che lavora an: 
‘namgia 0 drm con lu, nelle sua 


CI ha fatalmonto speziato il quadro di 
ita dello campagno; 

Ha separato i lavoratori dal loro padtono ed 
[la eraalo, con il vaato problema dlla 
sociole operaia, anicho il probloma dollo ca 
baie, chiamato dalla grondo in- 

tà ingigantito, La fabbrica 

gica disoccupazione dei la: 





riandanti.in cerca di lavoro ctto o 


[corronza della famo sullo masse operaio in- 
l'eterno nali. Tutta lo caso opersi 

(Quattro dolorante cho ha, per infondo, In|rante la cosidetta «stagione » d'i 
Erande itidustria noi suoi' nibori. Tutta la 
‘ita è toreribilmonto cara. L'ontinata politi: 
mista dogli agrari, cho doerinano 

o "indiustriafo o delle |brando, camo, vecchi materaer, udruacito 


cito il vottovagliamento doll'osercito lavora: 


rioro, con il suo basso salario e.i ftt alti 


i pri povera. questo sso tin originato Fine 
ESRoRGI ceo Sgnl gporaio racc Guia! 
Hel Zeltpehec 1A Delrgoher 9 coli cho 
eta in na cas semplicomento un letto o 
Wi messo tio, dividendi con no compr 
[o 6 va compagna sconti, come mogli 
Alberghi doi poveri. Egli ha diritti rigida 
feenta limitati Enirasdo nella manzo nos 
pò ecupato che la port di tto che gli 
sognata di Ta non Deb muore: i 
inbagiO, dote! lavori 1 Mici opaipai die: 
voro, suoi abiti, i Mccoo sacco dl corr: 
[0 Getono ata Fioesto sa iena. TIC 
(o fo a abitacolo audi de 
RR atrata irarceagio iiruto caga 
ATRIA A 
Re na 
H padcon >, si aiiano 0 si pegno por sei 
Feo 
Hero due corone (più dî due lie): per mor: 
Ho posto una cotonia è venti contain. A 
Vianoa ci sono 147.000 di questi Aetipher. 
Ma parlo famigli operaio eni appresa: 
(ano a vera fotine! perch le/aletaso a 
Papere toa pista della loro spes pettine: 





renti, 
Lo. 


dolla! 








vita 





tap. 
nella 
cho 








‘quando ‘la ricerca è intensa, chi 
tanza s'improrvisa loenndiero: Si fanno dor- 
mire i bambini su qualche straccio, sotto il 
letto, per guadagnare spazio, si mettono 











poltrono iventrate prosi dai rigattiori, a si 
|d alloggio a chi viene, Anchs le cvein 
fate |quando ci sono i Irstoemano di ntterin 
lormitori o si popolano in un attimo. Ogni 
Angolo è occupato. In piccoli anditi seni, 
Hotza finettro, furono trovato a dormire fin 
(dieci persone. Ma se seoppia un'epidemi 





die 














Così 





megn n 
documentate, “ha rivalato Jo. spavenioosiesse i riempiono di motti. Intere compe: 
dramma cotidinno 6 ocelto dell poverta [gno di Petigeder oono decimato. La morte 
Hagles, dei Invoratori. dll'eat. di Londra, 








one. Dus [E 








vogchia cliento, gente che da anni non kx 
ne ba 


‘a Viooma la cnsa è un (U 


to | 


Fa eso non eguaglia ancora quello più san!| 1° 
Volta. qualche cita che sembra 
Hina. 1l censimonto del 1000 ha dimostrato 
‘be vi sono, a Vianna, 165 mila uomiai che 
Abitano abitualmento {n più di sei per sten: 
da; 170,000 vionnesi (Il 12 per costo della 
Popolkione letale ca Bin a bio. np: 
Puro uu lotto suo. Nei peggiori quartieri 
la Ottakriag, o nella Brigittenoo, lo'più mu: 
do stano it cantina, ganza luce o-sena 

osta di 285230 tvin mesa: os tuta 
lo famiglie operaîe postono pagarlo. &a allo: 
ra, fuggendo la folla promiscua dei Mer 
senotel, Vogliono avere una cass propria 

















tore risorse 
Così sono vonuti 





nol mondo proletario 


Polizia perseguita è condanne, ms che ln 
‘iseria viviîica e moltiplica. Talvolta gli o- 
Perni si uniscono în so i 
Una camera. To questi 
lito vè un uomo, con la sua fniniglis, che 
Hilita cegolicmento una stanza no odo i 
"oi diverso parti a compagni, spesso a inte 
to famigli, che vi portano saghe i loro po 
(chi mobili. Così in una sola stanza si tro:] 
ano talvolta tro o quattro alloggi distinti; 
Con una ventina di persono cho uniscono i 
loro stracci è la loro tisoria. Ma i più po- 
Veri non hauno neppiiro un Îetto o cercano 
tomplicemonto l'ospitalità di un'altra fami: 








gr 





la 


Un: salotti tappezzato di azzurro cupa 
[foina fi cielo, della notte, riempito, di. mobi 
Phork chio asino rittessi opachi alia scnraa Tuce 
[ho ‘Altea fea” 1 pesanti. cortina) della: hoc] 
Sia CAIO gacoli' qualche  criatalto ilocica, in 
tia, cornice negra ‘0 dietro il cristallo una 
Meufa eilemnatica Guarda Con. pupilto. altere 
sori ‘Salotto ‘di Amallo' Guglielmi 
li "una lutiga sunicn era, 
jd eavsolle ‘com Una corona’ Intorno al 
pallido. ga) deci Bur onnegati nell'onte 
‘ali forio ‘arco. del sopraccipii, sentiamo [10 
[fio wuell'altà persona notturna & Bano la, ju 
Hrona di quel Iuoko di silenzio 0 dt tesebra 
Satewamo. che Ainalta Goglicumiaenti stica 
scrivo tina. trae 
dl particolari, Li foci 











na 
ndo 1a poetessa apnee, quasi 








Br 











‘lazio quniuti in cerca 
CO da ia Freddo 

niallica. Conferma. la nouzia: 

Gone To Venne la prima Idcat î 

37 Ho avuto: per questa raia opera un inc. 

















Rercho non tentassi'i poema drammatise 
allora. Vi pensai! molto, Avovo. in mente 
ria ‘passionalo, così avmoniosa nelle ‘ue 
Îifico, cho mi ‘pareva polessa. prendere. vita 
Halo. dalla Inustai, non sapevo Imaginnro il 





Prali. d'enpresatonie singolare iita: mantert 
"i Dendiscy, tanto ta mia tavoli mi sl so) 
fa mente Sicnorilmiente aquisità. pur nei 
Vasipare dolls osasioni Finalmente mi accorsi 
he "a poesia puo @° devo. essere museale 
fatonto i 

nto 2a musica iuîte le sfumature delta ser: 
{ava 0 Sti sentimento 0 mi accinai n dare 
Allo. mig. ereniuio. ima. voco, puromante i 
Pala vibra olo di tto 10 rimonta dea 
Jarolauniati. Allora semssl 6on grande fer: 
Foo {l primo atto del mio poema diammoric, 
"Di Molo è 618 fissator 

TS: Amante Ignoto. 

chi ‘è 1 protagonieint l 
La figura palchica della protagonista mi 
ti ispirata: dalla contessa di Castiglione, Ta 
Pnlstinta Iesletrice. a cut, 1 dentino on: 
esse di euidare 600 1a piccola inong ds 
cette, e ‘Che lac ‘all'ora ‘cimanante’ dell 
Fila magnlica maturità soccomitiò dal mon: 
Bo. por riachiuderst a shorico hon veduta i | 
fina cast priva di specchi. Sla la Ngura prio-| 
libale dellinto. poema non. è già. ia celchre 
Contessa, è Una sun sorella ideata cha-io tp: 
iii, nello. betlezza, ingiame "e nel passato 
Hinpauoto © Ola quntoSadoiano nure mere; 
Vigllosemento lo parole ‘del Lolite::« Elle 
Drougalt. Une sorte do, invaticisine. passianné 
[o bat rorenonio: dans sa personne. Sa 
Pensdo de foute fisuro ct le melliure, de sal 
RensIbI +elalont concentrò autoue de coito 

cp decsuta Belli ma che ha pol una 
Horta di passione puriimente aninatica e ar 
tenza a cui fa ricomposizione storica sì: 
Aterebpe. 

n 








































‘aztone ha cio. in una villa, presso 
Sa ina Soi ian 





































fl donna «cesteruaia dl'esparieant e. la ttope 
i Solta e in ormai gerdut, sciame. nre 
[Montesi ai indio, ail rid risoiuzione 








[ebate tra lo duo donne appassionate e Tuna di 
Esso Mo rigiane Vita e travolto, 

— Mil Retmetta ora di non rivelario; ancora. 
che ‘poso dite © che due amori feriti 
| quello vrofondo e febbrile della donna sa: 

















prendo tutti {niemo, 





scorsa om 


‘una settimana 


buio, por vin 
‘a non va gente, in q 
‘scono neppure, tanto sono remol 


| ntentermeni 
l'ebro, della versine oli 


odio" e di tene 
l'onda ‘or. impeluo: 
lavo 
(con. propizio sorriso, Amante ‘ignoto’ sard, 
pero. cosa non. indegno i ll. 
Tar ceci | cla dato cha li verso ella na n 
‘Sidecasiiiobo. CI vuol permette al ‘Ioguere 
"di dire qunlche sazio di quest sua Miora: 
‘dl Conoscere come ha lsbo:| 
[zato {l verso che deve essera prontiaciato ulta| 
cono? 


‘Ariana, a prot 


oroismo’ det 


loco miseria. Lo più micidiali 


[noso 0 ignorato di Vienna. Qui'cè tal: infettivo gistraggono i supersti 
ila corna: cadono pr pri In dine can cpersia cè 


figli 


Pure 
quisto,, tutti fnrieme, 





“ pidironi » 0 aquilii, vomini den 
lena ‘Talvolta qualche giovane' por 


ga, per nen di 








ri 





sono cafà nò tentri. 





“ 
Le coso dolla miseria ci 





loro «empre queste traged 
cho a Vienna, di iga 
serio umano por poter vantare i prodigi del. 





civiltà) 





che piango sempro. 


o li ha visti mo-| 


vello stanza dei BetegeXer si’ dorme 


senza. conoscersi: 
eta] 

‘n 
lormire all'aperto, 








ettocher cho la prenda con sò 
{dirieno una ama amante temporanee 

s appartione o gli rimane) 

falco: poi panta stanca, trito è un alto 

[iavoso conipensirto la Sposa esa’ GUCE [uomo sconiato eho!le voglie; ja uealia 

eo 1ETE topi casa, cercando solo un po' di quieti 

ripoto, I Pettgeher © i « padroni guardano 

viennese, certo curivso tonsuettidini che 1a|guesti amori impassibili L'altra gonto non 

siva Cho ]a\to sa nulle. Nemun no parlà. Seno denm. 

Wni così lontasi! Avvengono di notte, nel 

ilenzione dove ‘mon c'è Inca 


por 








‘che mon ai cono. 
‘dovo non 
Appartengono a 





{un'altra vita o a un'altra società. Ss si sco 
‘prono una. volta ai di 


icamo subito, 
chiudono tutte în 
E c'è così biso 

Jorarà certo mi: 





Virginio Gayda. 








folto E se la divin 





ema dl poesia 





torna 


Primo atto; ina Badisio 





entita tetti 






ono ‘eccellenti. e ebo ii giudizio mon È 
distorto alte fusinghe della dizione. 

E Amatta, Gi 

il 'prlmo, ato, dell'Amante 
freddi Voce d'arsonto, 


Gugiielminett 





pianas 








forza © siruttura iper ‘affrontare. a ‘vincere 
‘Muli ‘0 0 deva” eopeiere Ptltagiia. della scena. Chiedinimo ad ‘Amaltà 





lelminelti i permesso 








let 





ot piedi 


me una preda trionfale. 


[I poema tragico di Amalia Guglielminetti 


serio e quello Incemio, ed a: 
E ignara: la. vertigo 

dtlfamore moderno aiterno dl male" e doblo: 
""tibrano tremano si 

Gr molte dell'engectai| 


la pocsia masse 





ma colto è 


Volonteri. Conìe ho detto, il primo atto 
è compiuto in gelcento versi. 0 il'sscondo ® iì 
orzo mono, già' molto avanzati 
[cora” tanta ci 


sebbene nn: 
detnitiva. Leggero 
‘he co "fono. una 


ilore moli, Ilidsife:" Gabeleto d'AnDutn |‘ Preteriav in questo caso sentir fl verso 
Sal Lebbralo scarl enti cor poeta Ut-tanks lieto impressione. finte è bliona 
felloanio,uesata Il quale. eelì mi domando | Vuoi dies one Ta Senta ne ala a Buon 


‘stato 


Ri ‘milse è leggere 
dongio con ia sua 
Dente, sanza cure. 


Aliono del mo verso senza l'accompagnnmento | (Pad voce d'areonio, pianamania, genza curr 
(l'un eonceno orchestrale: Aia mi anrebbo oc: | toi di levare ll valoro sinfonico del verso, 
[éorso Un. compositore finissimo ditina aristo-| batto, è molto bell RELA DEE nen 


l'eircola da cima a food, senza pero che gli 


Blemonti. Jifci sommi azione. tragico 
Lo (cARogia Sari nilo letta inopera Gokni 
LT dolta forionca. Gello.. e seduzioni we ma. ha 





‘dl riprodurre nn 


frammento dell'atto: ed ella cortesemanta, suc 
[illo 0° ci dA guosti versi. che hronbmeln. 
nità, Fispondendo, nd alcun 
fra È bresanti cho domanda quale donna mal 
[Del culto folle GI se stessa si Imporen ti tunio 
‘prigionia volontaria: 


«Una: 


[Colel ehe motto s'adorò, che tutta 
Perfetta. si considerò con occhi 
'f'acume e di candore. a trasse piola 
d'ogni suo gesto, e rise i suo sorriso, 
Incantò del suo sguardo. st commosse 
nirro di sue vene e dell'oro 
Me suol capatti, ed ogni ora si piacque, 
led ogni giorno contempiò se stessa 
'merawtallando come d'un prodicto, 
8 amò l'amor iteglt uomini per l'aspro 
‘destderio; che 
‘ome una Namma esaltatrice, e amò 
Te battaplie con eui essi l'un l'altro, 
[ contesero il suo corpo divino 


si torse 


Orbene, 


fate, che questa donne,. in un merlgoto 
‘abbagllante d'estate, sosti a un tratto 
dinanzi at suo più chiaro specchio, e veda 
dimprotiiso untignota tn contro a sè. 

dh! non è più quella de suot' ventanni 
invidiata dalte primavere 
'Morte? Hita è un'altra, è a «Troppo Vissita 
la + Vicina a. morire». ella è Autunno 
fon quella sua auperailte beltezza 

‘Un po! molle di frutto assai maturo. 

HA è ta Pine: Su la decadenza 

friste detta sua come etla non vuote 
‘Che una memore ambra sopravetta 

[per rimorir tremando 44 ora ad ora. 
Troppo fu celebrata la sua tuce 

[ber ta giota denti vomini. Bisogna 


osta rimanga. col! suo segno, puro 


ld'imagine divina entro 1 toro occhi », 


uando: crede che Ta tragedia sarà Anitar 






E Spero psc Tani 





"iu ‘ampido, fo uegama sorge din iralio|— "tim Tanner 
east uni: Aura di fanclotia bellissima: | — S\sebleno sia un 
Mn, "Uno, FIVAMEA d'atmora veemente st. |tranidore oscal 


"2 fer la scelta della protagonista, immane 


in delle. fioatro autrici 
“Evelina Paoli mi pine 





Iafamo. "HA kià messo (I suo occhio su quat 


‘dba, molto, Ma: 


Iaociunra ‘st questo. argomento. e tempo an: 
bora. Prima bisogua faire 1a Iragedia. 











Giornalietiviste 


Sordi iii agi 
PO na 
fa ra 
Re ine 
on 
CIR 
Siae ESE 










aaa Notai 
[= gtidorono i ribelli ito 
‘«Ehbene vol: uadagnato. da vivere nelle. vo: 





stre oîicino ea -io nella mis chiesa. Brmcjame 
tire to bless; mo non dimentichiamo la on: 


‘a fo chiesa 
L lavsentura del preto di° Arena] 
de Mart Un povero frate era ‘caduto. io mano] 
[del risoltosi che no volevano tar scertplo. Ma 
uno di csì. oirio Val, ‘mplotaato. Sil al 
nottrario dI indibrio della folla p a introdiurio 
folla, prima cata. Di 










la trba. ehe sì oheta, 
"il mondo civio insorse, 
Memoronda. fra ‘le altee, fo la protesta. di 
Homa. Ora Geco come’ queta pretesto 0 alb: 
‘cata dal partigiani. della  ceasione. mpore: 
Rentato da don Jom di Borbone, il preten= 
Mente; è on brano'di uns articolo dell'organo 
emronale di don'Zaina. FL Siglo, futuro: 
Hama: Ja Barte più Spresevolo delta popo 
Flcio Italiana. gli (taltonisatmi ‘gal adorntori 
Fio Beizantò Garibaldi. 1. nemici impiacabii 
ano, "I° partigiani. entusiasti dell'a: 
DITA Maliana: cho li‘mando a miglinia in Ame: 
ica. dove sono trattati col masaimo disprazto, 
Ehiamati. grinzos o. fano» © 'eonsiderati. Info: 
Fori al negri. hanno lontalo o ‘compiuto una 
(dimostrazione davanti l'Ambasciata Spagnanta 
Der protestare coniroig fucilarione di Ferrer sc 


51 saluta comp at può con le meal e col pia | 
‘al. con ll'cappelto e coa le pantofoles- Plauto 
Pszià di popoli che a salutavano Grmndosi Te. 
ecchio; Fratichi sl atrappavA un capello, tel: 
[ile comsueludinn. ene farebbe diventare calvi 
beni giorno due fora dall'amaoità, data la 
‘frequenza 000 la quale cisl suolo scappellàre. 
PAL Giappone ci si aiuta co) logltera! una: par | 
totola dat piede: notiadosta ia] 
Prendorei per ia barba 

Cicladi va so — non qonsiganis — di 
fare 

Fsaluta: | Lapponi preferiscono sironmarai l'un) 
Tante Lio propri ae gona peo ult 
Nddieittora disastrosa, quando si Ra il rated: 
[dora Ma presso alcuni popoll il saluto ha del: 
Ja tore finche indecenti inato che. gti 
isolani di Socolora sì Daciar 

di Homo «i corlcstio sul verte, 
‘torso. A Tonga Tabu el salvia prendendo uni 
Diede 6 metlendosalo qui colo. A TaIÙ, quan! 


SO, Slinaono pesongi ii 1a pon ei 
sa ricoprono gli| 


"i denudatio 
Ofpiti del propri abiti. 
nella Jtteravura 

inanifesiazioni del saluto, na fa ia, 











































london, o. 
Oreste 6 ioorcandi 








in matrimoale 
[bimbi è un satuto i più 

essi arrivano a non salutare nè meno esiaro pei 
‘vali non sentono ‘ateuna. simpatia: il salato) 
Mel'iomo elabce. h8 sempre della sei o. 
‘the quando è espresso con na semplice pesto 
[ela mano. che kembea Tasotar cadere tina mo. 
'neta' per. un ‘accattono, 


GI elettori dl'ettalino; Gondo — deputato 
olbzionario novellino di Brest = noa schar: 
Fambjo Gal: cio. Mastaatazione aston 
Fambio Gel. voto. Iiastaurazione .dottugua: 
Fllanza sconomica è in mparitzione delle He: 
[fhezza 1 gard funi ed essì, he than mene 
Fiato” atta Cameras intendiono di vivere ora in 
leo. Consorzio, comunista. Han preso eu 
forio il rogramma del loro depuiait «lo pot: 
ego, — scrive Uno di Brest st un suo amico 
Darigino che ha girato. 1a dettero ai Figaro; 
[E lo posserno una casupola d'atto che nori 
fi fund certo. un ea 


























Bano" tino del miei Tocstari mi ta sapera cs 
Heil non pasmerà piè 1a piaione lacche dal 
tomento che Il cittadino Gonde è nadeto alla 


Esimora. mon esistono. proprietari di ‘nassun 
lrenerd.. EC nosito artico. to ha 


dovuto se: 





Candogti ha. pala 
[cadesso Gel’ nostro Tetto» 





Una delle cose più sportha di questo, mando 
lè il biglietto di banca. ed è veramente depio- 
feyola ‘ehe, nonostante l'allarme ripertiamen: 





fo Kettato ‘tra ‘li -nombni. dal arandi tatentsti 
e mnicrobloiogi. ob: cl ostiaiamo ricercare 
'artannosamente questi Insidiont pozzettaGri dì 
gana. "Nin ‘esco. cha l'afmeriea "el Î 
Sinistero del iasoro. nordamericano, ha fatt 
[i recente esperimenti Der, lavare e atiare ie 
Basiconote per mezzo di una eprciale macchi- 
Hetta: e in Jesullo 3 ‘questi conerimanti si è 
stabilita a Wamningion una lavanderia 8° va 
Bre destinata onpunto sila lotettà. gel. hi 
lieta" al Banca. Non! saio 1 procseso di Java] 
; Inentato da Un fonzionario del. tesoro; 

î ‘Tottangoi. di carta. ‘come 


i ma disicorgerì (uti | germi patogeni 
Fino" dani ontonestero (a. ‘ne Faddoppiete. In 
Fiarata: ticitozione, della lavanderia, det te 
soro è accolta, &on favore, in tulta l'Amerios: 
Rolchè molta dalle banconote che circolano IR 
America sono così sporche” da costiulce. ni 
Vero pericolo per 1a 0, ma: 
(hegsigrie. Afettiamo ln ‘blicato. anche 1 mostri 
Bigieti o aucopel 











(Chi ha messo al mbiio 1a festa del Corpus 
[Domint?: Diooo: che ‘sia ‘riata. proprio Scola] 
'Giultana. 1a qualo ira 11 1198 è. 1859, a0ni di 
Isua erisinciasima vità, e precisamente quando 
[compa 19 nni, cominelo ad avere visioni, pelte| 
‘gun scorgiava_ IL disco ‘picaltunare defietoata 


n prelati ie 
‘a etto visioni, pose. et re, 
Spiegandone li ‘signinento, cib: ta Chiast cat 
rosentala. dal disco lunare, manenva dl, na 
festa in onore del SSL Sacrameato dell'Alta: 
Hd esta ora la destinata da Lui & palesare la 
Rosa nl mondo, e a cooperare. perenò. questa 
Host fesso iteagiia. Sante Giultana, comunico 
"ideato suo segreto, per cul tania sot, a Gio: 
atm, di Lognina,‘cmonico di Soa Marino di 
doni, tl. nel 1230, 0 poi ad. altri ii o dotti 
Memihi. hgo sì fiuto papa, Utbano-IV, che neì| 
MAL univeraiizo, con Betla special, in uo 

cn, i eonizino dal (ei 
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Un'istiora famiglia avvelonata 
Mitiamo, 16, ere 16. 
Stanotte il medico comunala di 

'aotor (Botto, vonlva di urgenza ehiamalo 
nell'abitazione della famiglia di certo Sete. 
Rino Peso im sia og; N° il Qui i 

Componenti ll famigli. 0 specie 
OA Luigi. di anni 9, Giuseppe, di 
i Giovani, di monl 5, ramo la Pre: 
Ho a gravi siniomi di avveltunatoto. Sia- 
one ll Luigi, che, durante Io, notte era 
{lo continudmenie peggiorando, cossava 
Ul vivere. Gli atri sono sempre In condizio» 
fl ‘siormanti. Ir'inchiesta. dell'Autorità ha 
Htabiito che feri sera, i lagraziati avevano 
fnangiato della core di maiale, SI ha re: 
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I CRISTAUN JODES PROT 


giudicati dai Medici Italiani 





Napoli; Giugno 108 
Trad lait ioni rimedi ehe oqui giorno 
vigono alta tuze, pacht sono quelil'che e 
lquislano, veramente la Rducia del medico 6 
'fitranio nella quotidiana pratica medica, pie 
fiano sibito vaga; tra. queste pochi biscgna 
Btnoverare indubbiamente Crisill Toda 

Da poco tempo messi în commercio hanno 
là acquistato Tama universale. 

LU ho sperimentati anehe fo, avendone ine 
tesa dire Tanto iene, cl ho trovati di unefo 
cacio indiserivitiie ‘Mi Hanno risposto cor 
‘banlaagio in varie alterazioni martose, mes: 
Hime nella Jorma. di dates artitica: nella 

pale la combinazione delb'iodo cogli aicotinà 
sponde a mernvigita 

Tanto per ta setità, 

Dot: Rummice: 
Medico nel Brelotrofio dell'Annunztata; 











Vendita nelle, bone farmacie aL, 350 af 













ponoato 
nel 1860 





La CREMA da SCARPE insuperato 
l'impermeabilità.Brillantesra: Morbio 
e per la massima duri 


ta del Cuoj 








[regime degli ammalati e del bambini 
Rapporia dol Dr. Ronth, medico! capo delt'o= 
'apediato Samaritani, delle donnn # det facciali, 
‘4 Londra; « Natuealmenta ricca di elementi ine 
‘« ispensabili il «argue per sviluppare è mante: 
‘re LI cerxcllo, i cervi, lo carmi e le osa, 19 


Revalenta Du Barry, 


8.11 cibo che per ecccellenza basta da sato ha 
‘assicurare la ‘prosperità del bambini Get 
‘ammalati di qualaiosi ei. Molta donne e fame 
eluli, che deperivano 














atrofia © delolezzas 





SAR 
di Cura fondata nel 1897 





Vaao giardino - Fiueotaania ctmpiia ora dista 
Bestono spedale dita DELANO 
Bere MOI ot illo Feo 





"APPOSITO RXPANTO PER LE MALATTIE NEnvosE | 
Medico andinario. della Clint, Dati, V'attauri, 


——m 
Prof. D* È. ORRIGO - Specialista 
OCCHI, ORECCHI, GOLA e NASO 


(Consulti: 33 ira gite ii 








fate 


SE-VINCANT ("as time 


Società Orand  ROtel‘a$ abilmanto Idrotoranico 


BILLIA & C. 
50 camare — NUOVISSIMO FABBRICATO 
‘EseI INTE COSTHUTTO. nol 1907 
MAGGIO - OTTOBRE |. io514 
Direzione sanitaria: Paor. Comat: PESCAROLO, 
ot radente: Dot FIT OMO COMBI © Ciga 
Fisieanlo dll acqua minerali di SALSESVINCENTE 
LA 'KARI ITALIANA 
Hicotaraia - Bettcotoespla cop itliatero. spa. 
puchi”i pil perleioonti i Care Hsicho completa id: 
N lion re Gode o ole 
Tlis'garioe Intestazione Dalia spit 














ASININA 
D Catania cot 


«+» NEGRI 


BINOCOLI PERFEZIONATI 


‘Busch Weta 
EATRO RO usa 


Lonintaltà- Forte Ingrandimento = Gran campo 
(A. Berry “wimm 


Il a tot” si vende 
esclusivamento in ÉUDI o 
messi HUDÎ muniti des con: 
trassegni di legge: 


4° Una fascia di garanzia colore blanco 
vorlo colla firma dsi chimici itailani 
responsabili; della. preparazione: 

[fe Un nastro nero colla parola «TOT» rl- 
‘potute im verde. = 
[8° Un bottone colla parola «TOT »° elsa 

in argento; 
4 Un numero progressivo di ohiustira; = 
38° La parola vi tot» 3 volte su ogni cachet 


Attenti a- respingere 

le falsiticazioni e contraffazioni 
che nella hanno a che fare col vero 
"tot" depositato a norma di leggo edi 
esperimentato con crescente 
successo da Medici, da Clint 





per 














ivno di sospellare che quella carne fosse|che 6 da Ospedali. 
INfOltA, PERCIÒ $0N0 30018 OCdINAO indi |sm—re_@@@SS 
gini. di H=zrorino, 1910 — Tipi FRASSATI e € 
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4 La Stampa 27 Maggio 


I grandi avvenimenti sportivi di ieri 


@er telegrafo © telefono alla STAMPA) 





Quanto cammitinte ancora? — loro gri-|simf. Ta magiior parto sola di nol. 11 Moenua 


Il Concorso internazionale aereonautico — fin 


o dj Plbtkol Fila sorio a quella delia vibo” Co no con 
au) Tergeste ci passa necaolo: gotta dalla macsio me o srctndan dalla vale. Ce no core 
SUR Movicelia. eil indumenti & degli ine| EGO (e vicenda, con uh di quell or 


Lia vivacissima gara tra italiani, tedesehi e austriaeiiti ew ene ace 


TI Pegaso atterra in tb compo di emno tato sulla ditmpagie venteestatt. cà 


La brillante vittoria del pallone “Torino, RR O A RO pali Rae prata ale 


lack, — od allora scendo anebiia. [nol P'assie, Feniuziaemo! della Jota. Dooninma 











icon più eta tina 
WA disecotter Non impozia, ter 





ca Eh acehiee 



















° È : 3 vi |bmuagazo Coil iungert. Un avaetazio ci 
"ra le alle, puntegsisto di marzberlii) Ti Pepasa Ha una bllissimo ascesa vor- {zi ma îl Pegezo, a vip la cià valuto il Pizssen si stringe necanto ‘sì Proaso, el (E subito cell pronte letra con una vi. |slaare, Sori siongere_Un asvoranzio ci 
el Giurato rea, sb dallo LL SI 0 Vis | dl orde per oc ili Ii Il rie 0 Si pIGVA Avo mintAnandOni: [qui bito TUIDIA FANO, og goa [MRoApi mamo Ma i pallone Lo; SUINA, GA SITUA Oa nni 
‘una’ folla variopinta, ove predominano (ei-|un poco curco di nubi, pol discende per un|Chi la raggiungerà ? ‘Per (uti momento; agli occhi nostri due|che ha seguito ben da vicino in questi Wi: (cine ninni strinitozio gli orlî Molla navicella, 





Tettes famminili in rosa pallido o. abiti mn-|breve tratto come in attesa dell'inseguimen | L'Albetros solo aliora libra nell'aria ia sua enormi involueri giallastri, che attraversi. 
CRT fo gigio charos Bono prisi Hamid |to, premio n riprendere con maggiore ardore 
Teatini Silone primoseli. o (le topa: 
foesiarno ‘ spunti. sotto all'imbronciat | e 
fizzonto torinese. Orma! si & così avessi V'insoguimento 


Hm iva movtenti della ha 1A; fiv: | GR ee impreza tm molo. par darle ur 
mole superna.  velcelssimo © Nod tneda [fo ina sold Iortidosa di selo, patono cone] nor. giunge, sornanso il palloni ausiFiico, [fano de nosico ontstznioe La Mara è sordi 
li taggiongana i compagni " (fondocsi SIa 4 un Intnte solo; Agile, il Pe-[e,col, uni siossa precisa ed elegante alter: | Un sine nrgsietto a fn prosa tronto 

TAO folla sosta ‘tin pico inewn coli paso |paro, che fa In volpe, ha ripreso le cia ik-|rà Droprlo a fancordel Pegaso, mentre | bl: lE'impidroniteà dI ol. Altri palloni. roprage 
puntato vecso fe nabla n breve Ja saline | Sere Udi cielo, DHtedeL, TOrersioisolMan Ii lanciono ontuetaeitei urrd per ia ma: 

















i ROL ito Matt alii otti "NEI 
SREONO MOI QUI tantino Moggio] (P und asgrpress lccs al pobbleb, che Man: [Bro' da DAVDoOn AVIO pa Imiglo INC [Zu o Seniegichio,rimedliiro GS bumo se |euMen Vitoria. SEA EInE 

Rota ho act esa più aci di asa (nu stro dVova VO Barco uo dopo sigaro il clp è inUlle, old che hotino| [so animoso: "ia ecs è avvenuta gle 17 0115; ra [E allora ma contano aviiendoni gi ce 
renza 1 openbio sul becco Ven/ouiens Lo gli GIGAAl il 01, un gruppo gi Stgiaionoli i dipasitano Pariono Alix! ] fedeschi aecerebiano la volpe TI GALA Ro eee a i NE E O A 





Seen 
MRI da: (dia Abba anzi ragiona ia eaipe noi 
Re I e e o 

RA 





fl 

3A NATIA di odave d'assibeco i aa [CLAN dal Genio Cia hi SdUOIAn Det peo "TOTALE è cupro verso 0 ord GLi gra) | Tudubibioment, guido di Troie pula | Hetagu tie 20 glarra a 
arca SIE I cha I BO indivi Oxoi piolc Gi ao foto. i lago aid iaoaNAO VÌ Gps. Maruli eh [also UA QNdla Visone le vena dalle 1a (io ale ingo Lost 
‘di coriiegio, Amelio i-curiosi presero itilino e! giitori clie Hunzo,IW ventuen di potersi IN- ine. con Hutz pilota ‘0 Ne Menedotli della |cara, appari subito l'abilità dol tedeschi nel: (59, N fin nella sura di 














n n nove; alle 17,27 |0 
n00 presso l'ombralo, lasciando @ cnso la nalzaro a fanti metci ev vello dela testanio] Stefani por. pasveggiero; Hantce di 000 me. |lin'oreeeatia. giuoco, 'e per: fiiouto. nicuni| carezza ed eleganza di monovrez alle 17.97 |Frtina. “come' aunido a ‘desitio, dar tento 
limidezza è |} paletol. [umanità fremiono d'impazienza. Si vn? Cl con'Landmann e Masino; Messen di ION me. |udaci palloni italiani. mimpetrino (di eape-|l'Wansea salle 17,30 11 N fs È ing nolelto, Gia per (compiersi. Ma Ga ine 

Perd ima discreta tilubanza vimano, sel [atte primo? Con flershochi frol. Faro, Somialiuna 6/1 [ro nssseomdiea qu la destezz: della, oro] Parlaado con i viscitori iroteiso coipò (di venta. ci lovoige, è in (on 





l'Neseuno avrà la precedenza: i pallani si. dottoressa. Ti 


SE AA are veranno simul'ayeamente per tnizisre Ja 14 


‘curezza; © molti szuard), co) presesto di. 





ga Osseslio: Orersfols | Mors ache la fortuna dello correnti, is 
in, co Grobeber, Steri (a signo | preci che cerlo l'equipe lede pocupe 
‘elpeste Al 180 meo con| EA certaniento molti; del. primi posti nola 





tino cl orta lontnal. La votpeta matato 1 
‘perdita 





Siamo i primi a portate le nostre ccogra: 
tulazioni, vive! hi, capilamo ‘Agostoni 





Ri |fammio "ahi vanpi, ‘em ‘on hai 


















ftt Dani a chel di fontane li cacolo Fi iti Addio IRR SONIM CONUAin ga top inga Mel al mel veniamo) [email .as ore 
PRIRA IT Tosse Sala Maat Inti legno ineuimantoè dato: (UO PAIA lee pastegti Paiolo 81 (SOSIO glo porgo. 20 te, LI IIFONTOIE gv ati oggi OLE Vallata Peg ci Li eni 
aero tato Conconi [Pen e Qui ei CA ICITOI SOTgISIN hat ol (eretto DI Deh Vo ecetuilt scomdoglda. To Mid 0 prgvalival, nere {| Quoli desi, abba Ssnni lontamohio, como 









EI CIRIE oa ro Ue fo TRI a 
TAI I he Gea e lc oe ino diete 

e e 
Mi TA te tb en SS GA lat sat engcon Utet 
RD n CRE MI | tg e ato ito Musl sé CNC 
RARO ei Gi SOMA Sr ee te ser 
Pt pt pe ASTE ar, (aa Vane ii io ta 


Ne di -Pollnek, lo, visiofssimo volpe" un italiano: 


Mentre si fimo î prepicativi [SUIS oistoi i coltvino sotementa om Gite. 1 (scena alibi a 
1 palin, hi (0, AÙl prato Verd vaniio e@io nervi MOR it nt o i peetcanto plinto in 
I Ei LI pesto Nere AO I pece cale i pla di ras o INC. MURE LEE dl Ii a rt) DEL CIA crt tia toi 
RE ieb ia DO SONG GAL OTO ocra | (CI VI ny Stia CAGA Faa NARA dica o DE Niller Nono LI 0 SARI e Sono ai ana 
i brgeteise cib bi derd)ino attori AOCNO MM IO or Rico chat ANA e fo accendono Gli gori, NA I poi Ichi 
mente. nioli'atil idorio di dar di cozzo un prio solo (razione: ‘un ‘Ap-|Norora di 1200 me. cen l'ine. Canovelti. (Il|r! Sirrano sempre inifi in pressa a non ul 
SEO Ni I IMNEADIT E IRAEA RI Ali |ASRITI i DE Sint indio dano bandonana le loro osisioni farla. tenen: 

E Intanto dan di como l'un contro l'altro;| Ouattordici palloni — poi cha I'Albatras| mo. con Guide Piacenza, l'ing. Reltia, la sun[dos} nella rotty della volpe, con una nreci. 
dilietando son (n dasdolio (00bee, quasi sole 6 cora fraztebuty Gi suolo — Sembra: inerti, Mate. Carino e Cavalehipi; Ancaroe| Mose. ehe desta ummirazione. 1 feti sk: 
fossero impazienti di stropparsi dai vincoli; no sfidare le nubi fuggenti. Corrono veloci e ram di 800 nie. con Mario Vacenrino 6 Felice|!0!2! della campugna ‘verde sono risventiati, 





fo correnii; ora Lonalzadosi, prù degli 




















o I NOISEI o cn 
Mt sere ori ela" Virna La torta 18° 


















Ti più Impazionio è Ma cotpe chio ata grani Snglzano! o. scendono (con. vario. ritmo AG ie. con Donner Fiori è Galli della Man-|Fe- 1 Irulicano la gine strada provinete| L'ldil'inarito ottano la Vittori filo, ‘nta oren' clie attende mita, pincida 
‘del Geulo con în sua fieri testi color nottette, cielisil. di automobitisti, nedoni,,,, col 





io hierito ti forso, dî bum mulemsatici 





fico n arie. Pb ATA ma vecchia contalino, cho in mezzo 






Ni spirabile aereo cou una mella fuga Fog: 
Alunze il’ prose lotto del coucorrentti © ri 
fifende parto aftlun sila pura, La volpe, doc 








(Gi altri — sarà {orso effetto di cupgestiane 2 sO IAN | ciok, (dl avere calcolata: ‘esatamento Tan: i anti camp), auarerva gli ‘atidtet initatori 
g7 mbe più culti 0 sereni; a dificconza | to NOI ii pallone: Turiio,. depo una! edo. allorauindo IL nallone:volpe, flando, del cleto. cl’ fecn udire il primo suiulo, nella 
as Le vicende della gara [l@ser e e pe 


Nea folla la curiosita cresce, quanto pi 
Ml antonento delli partenza si avviene 8.1 
masse colui igiu uil 


va dd atfravera 
re; mene ni 
ili Altezza: Calcoli 





o la mastro. parpendico: mali 
GRES] Pengiva al nostto volo; o pensava: elle sua 
SR TR e a 





in ignvatna ui 


Quando, anco o resattamonto. l'ungolt 





1 li mustodontico Athatros, po; del quindici inseguitori si mantiene: 
ilo GIP cupo LC Hierdavi Iron, avviato ira d fronmi che {lo unite oivolta par 






















lib uavitabile Der. [boe qualche. minato fi INGacitohe.. oitnta | Se 

pl arepstati fauno -le spesa ili 101 I ilssorsl stini, percliò alcune contestazioni sul na- fno 11 eorzo fra nicuni di essi: ma presto |Konti Barsecono di Sturt, cambi rotta 0| Goo, I atamento parco piombare ii) 

Rial 0 eds S| RT (otto 0 0 ero hi piste, (lc prendo a Doo Fino. Ipse Di IO GI, AL sor [QU Ga ALI ce er DENTE 3 oso ala, vetno ed terrari va 10m di, RAI va Periar 
acta ici mole ugo oo gr po dota 0 nen, mai puoi intel abit SI SII dont LI eten mor STI I rorivnn, — anolango aneso L'Ultima giornata di voli a Forrara 
RÎL mici‘ 1 conoscenti degli arematiti slo» iricontro lle nuvole minacciose. È ben pre-|sncilezza cd i È {Petinro, eomoereso pit ardi MANIA ESS FRRCiA EpeaEa|valedoo) cole x a ve 








chi, in gori, che fanno nua! 
Commenti. Ai (VIE TR 





‘parimenti 





ne 
n gl dio Pole rio nr, (AMI RI RE 
tivnin. cha 6 Îelissimo) della Vittoria, SL SANI. gear dupia ln, monotlino. Bro 
AsvieInatidoci alla Qine della gara [Nol inlfe su qunleho.ramo, emo Uli ncsdl sine becaleni ni em reno roll Meticolo 


i i ta a 
ite! e gti pe annoio dl corso est 
do confuso orbi della (oli cho st SIC Devo IMI Tha cover vano Ta VO 
otro Jo conto © 1 cordoni di Iruppa, sono dol cielo. da cosa pendenti come ina Utan 
Superati dal Chiuccherio dello nostro Sigatro: cao bizzarro tciria di grandi lampadari |errestti, cho! (nti più oseone, levati 
‘ehe minndin SuIULI (e. sorrisi ai navi&alori|Voriti spenti. DI Magico elfetto'era il carat: {suli punta del: pied Hescono A Seguire 
dati ml del quali lo A!HOC) DIC rist ruppe secetlo del uiocio aimtati ene 10 vice dol ntresconta pica 
119 tati agi ni fit peo ni. che quod) parevano soreogiata a Vicenda. Intanto il 610 fc cone i elle Acne 
inereiblo como: Doc ltd pria Uk-(mentte io dino libera. al Tabelaxa: fer id is ignta; i cio tu epine 10 bello donne. 
ln vertenza; colpa Oni pira EURI corea più propizia Na alloniaiare da Sè Suite platano CITI ae fna sorr 
VENRONO Irenidi nb uao ie dote Sodo |SITMIAA PIPA di rattoni (I eodicesimo È ancora destin 
‘oaso; anzi, 1 Ineltato ziocondamente‘] piartem:| “ Lm-volta del cielo era d'amianto: soto ver: |ta Sul Ginrdino Reale. in nttesn ama. 
ton lo loro trosche tisi eiosceì e: Dub: so. collina festosamenta un Gran. GONG gliota Garionea), person ncorescro dista 
veli col 1oto fel garbo. prima sì l'Flt nezurro meitovn ua certa luminoelià nol (fa alta. Volpe, cho tenti (e coreened mit Bk [Drsii, che sì stendono. ita la borgata Fal: copitano Agostoni; Intunta, pecorse dio tomi 
Fuma com sal meno &Irbo Tasso, (_"_(iesagaio e prometto ima giorutin ono fe. fauno uno s0izo di qualcha centinalo flora: Lyn. Lo spelincolo È magico] vet ietso POPS "tim corto, punto rareozino comin 
intanto duo musicho militarienettono nel-| sfavorevole. «i quanto a tutta prima s'ern ai metri verso la coppa del cielo, diventan- |! tramonto  meraviztiaso, titio vivi! |sorello, La siznorini puntare In. alto &d aumentare la rapidità. del 


Lnimazione dal parco, fultal intensi è ner-! potuto credere, © che ad ogni modo gii n [ta N I Suso di ornora. vorso 10 montagro. sa Ù Tuo vola: pot Glevatod. lare. 100, met eci 
animazione dl marsa, [its intemza è nr-| polo erge, © cho ad ogni nido giù e do piccini piecini ml vesti nati i sel [de di nor lo montngra. qa chi |scosi a po movimenti 


untollanien 
della, volle, cho n° poca 4 Tnmatza 
Mantonondesi. Però ‘1 ‘quel disereto. punto 
|-|d'altitudine, pae ci 1 poveri. spettatori, 


della (sua... virata ‘di bartà, 
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Le ricerche della polizia: madrilena 


n l : 
sull'attentato di Goroggia 
Ataaia, XF ore 0. 
Tutto te persona nrrestato è Nadiià id a 
mareali ia mogli nuovo altniato| 
fano sio &iù Liberato ‘por mancanza cdl 
Sfote I Uifior Nondes Nanto: capo dela 
Teilgla di Siad, è sainpro enisinto ciel 
Cervagla fosco un Solaria Onan resto com. 
SIERO a Uncino Ato Ve Mini 
Ei citouro alla ciglia dellttonialo comune | 
Sonico I AIONO 1 Fiore del vo mine 
aio ia compizola: di un altro indivitmo, 
Di conosco finì cativere 11 oroaata di 
Compagno. di Sttrral. SÌ conerma cho Co) 
SOLA protoni aall'rgetion doro er 
ROMA "olo Federazione che fia orsanti: 
Saito ener del Lo maggio 0 
Tiolpoce Cia parce auestod on 
Avvento & Tieni ine è cho fo 
d'ape al Polia com ‘una bomba lan 
onto In atm tto: Corsesia fo espulsa 
dal oegitorio afecalio in vspulto a questi 
Riso 0 0 questi mentari ì 
‘Sicondo 10 ultimo "ricerche 01 secondo | 
quamo aroma. Îl Signor Monica Alani, 
dipo Golia polizia madrilena, sì Corseeta è 
SADE fi italia a ciemorae (cho men osi! 
SU) ICE tuto IN €90 è fatto matorali: | 
TED. Soidivelo a Darcellona mel potro 
3800. Ti flotno tel parto delia Tegina, tn: 
SIE sea pensione dove egli nilog 
o Ti icolato Li Morti (ell'egli rido: 
EMONtale cus 0 ei fanno feno o Non sì 
dani 
Monosante l investigazioni dolio Polizia 
Ple Ta voco ‘tondo cul. Corsesia a 
Palle lesscitore. materiato. ai ta: delitto 
Sreiziaio in un compinito 
Fal PSI ‘afuoia lle appreaioni 
malirali degli genti Incamenti di Sraspor: 
Tuco Dl Gitigni miclaili. sì. nomoro 
Halle Saporito, il commissario. eontinio 
SII serio i olio dedico peri di 
Poldo Coraggio prendendo. ciseuno. Da 
Femii  portendolo in ‘un automobite al 
campo di Carahanchel, cre gli ordigni pe 
SReaDLi cono morivali ‘senza’ aecitonit. Lo 
Rote poro. in tionecS di 06) ate ue 
tolo cd ino comici: uno fotte fortemento 
Orto ob Mio gi Tarive Vennero deposto in 
ONTOFe cio, GN "soon Iacopo 
tere e RR 
T'alonaia del! cadavere, di Corsagta in 
migitato ee Gall è orto por di eiipo di 
Ficolelio uo si tit im gifeione delia tem 
RIN desi Li paio nltraverab il eervlto 
Dilfiato eontizota: (ra D corrollo sd ii 


Ra io de perg ni 
ne 
TR 0 
Rei Mme eieoLi 


L'Iliade, un giardino 6 un gantoniere: 


Tome, 6, ore 115 

GI abitanti at Londra seguono con erum- 
de alversimento 16 peripezie di uno loto o 
erica che da quattro giorni Si combatte 
in Edward Square, nel quartiere di Ken} 
sington, Ecco di che coss si tratto: Lord | 
Kensington, un (emo proprietario di que 
sia piazza ‘o delle case clio la circondati, 
ha veduto lutto, soi anni or t059) od una 
Soclolà fondiari, la quale ho deciso di 
brondero. possesso dol giardini, scenda 
Shiudere 1a porta dello Square: Ed è ql 
cho. la sioria sl complica. Îl guardiamo del 
To Squire ha respinta cnergicamento i rop: 
presentanti della Compagnia fondiaria è ma | 
‘uesi] inno pensito di scavalcare Ta cn 
‘eiath per chiudere picno pinto, la porta | 
SR gioni. 1 guardiano alla i co: 
arufto unu barrienta e El implecati della 
Società ‘fondiaria. l'hanno demolita, Hu] 
scendo a chiudore la famosa porta, Sia 
l'affare non alsce qui. Il Consiglio musi! 
cinale di, Rensingion si è cccopato delli 
fncconda : ha proto. parito per i locatari, 
delle cosi sinutto nello Stiro o ha fatto 
Sopero ila Compagito ehe 1 giatitaf dn 
Vevno rimanere Aperti Al pubblico. mme 
dintamente ‘ollo vperai ‘invinti. dti Consi: 
Ello monicipale. Binno, svitalo il comes 
dello Square, e subito dopo eli agenti dell | 
Compozuin, sono tornati a chieri, po: 
xicado dietro Îa porla commi travi, l'Com: 
Giglio munlelpale attende ora che 1 Invori 
della trincen. siano completamente fermi | 
NGI per deniliria. tu htissa; desco. ran-| 
do Stmpatla Ji prigioniero dl Edword Squa 
es il cantoniere, ciod, Invitlo dal, Cons 
glio mvnleipale quo far elevare ilari 
fore” putilico delle vie {raversate “dello 
Square. Ti contoniere, per. benanaro 1 
fesa, al occupa da (Fe elorat a menvate pic: | 
coll Nuchi nel viali. per colmarii subito | 
dopo. 


La grande rivista all'Argentina | 
Ituenon Afiew 8î ere 

Ici ha avuto Juogo 1a cerimonia solenne | 
galla post della (tra fondamento dei 
nonuimenio |“TaAIÉatO. per. commemorare 
Tindipendenza, Il presidente, Vintante 180 
bella l'on. Morti è lo varie delegazioni vi 
aissisiovario; Delle rnnii qcrlamazioni hane | 
no accolto le Antorità. Nel pomeriggio È 
stata possita lo rivista miliare, Le truppe 
passate in rivista orana, computo, del die 
Blaccuanenti degli equipugel ai Iutt la vari 
do guerra estere ed ansentine, dello scure 
fa mititaco chifena e it 8) mila omini di 
{cappa argentina, che Alorimo dinanci 
palazzo del Governo, in cui erano riuniti} 
Dresidenti delle. Repubbiica (dell'Ar 
8 del Chiî, l'infente. Tenbella, giù 
relatori è lo. Delegazioni estore, Il Corpo 
diplomatico e mumerosi invitati; La folta 
Sra immensa. TI tempo era Splendido. Su 
dotto, i percorso | istaccamonti eteri 
iippe, argentine sono stati oggetto di vive 
dimostrazioni, di simpatia 8 di bettevone 
sioni, Un grande entusiasmo regna in tutta 
da cità. 


“Viva l'Egitto indipendente!,, 


Lomdrm 16) cre 816 
TI Dall ali ha dai Cairo in data dl lerl: 
soci sera è avvenuto tun dimosttaztone Sale 
Bllionica alla presenza. di air Elden: Gol 
agonfo ‘britnauioo, Di 
fono, si prconiant odia ‘Complai neivae 
Fangio di Honirospaselt. ina Cit Aveva: 
Setieinio di unrordimzoza di Gon Itogo W proce: 
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dere, fono peri. nor Messngria diretti n) 
fauropi. Une Tollo consideretolo di € recata 


‘ll elizione por ealuiari e si 
Gol viaegiava 
fire 





nia sip Elden 
lio Messo rego a Solta li 





Il colloquio di Guglielmo con Pichon 
non ha importanza politica 
Merino, î, 

La Fosglicie Mundichau, ill 
pero di Tome autorizzita cho Imperatore 
oi colloquio avuta co) miniera Plehon, e: 
ubroste "SOI0. Mi modo molti Vigo in i 
gperaaia che. la pace Suri muntenita 
Oriente, L'imperatore non Ma usci 
Sali Lald d'Europa, che conti 
toa utofia, nò della Porslo, né il 
ueco, le di Ultre questioni lan preciste 
Liaiporatore ba volato Tara qlla Buona in 
Gotioacenza di sa uomo di Stato. frascese, 
Seti cho ii dabbu omnettorò a questo in: 
Contro una Importanza che non comporta. 
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La lotta Del elio anmigitaive Una tragedia fra tranvieri 


Firenze a Milano. 
‘Elromxo, di rà 10 
10 periodo, gleorata g10 perio e Matita 
Hampton Ia ci pememano | vari par] 
i Uan iberala et. mompretiei i cast | Si 





0081 1 mart 


























Miltano, 36; ere 14 


rà pinoli lu giorni 
n di. Go a. 





SOR ezale ee ea LCA (II ERA N RI le a 
A e e I e 
NT mogar tl poieragne Ii Telo fi edi CIMA DICA, ONU Sia i 
è Questi nomi raccoplierasoy cortamento inoiio| torino, 

RAMO DOTI EGDE radi) CLEMENT lO SECCO recenti, dell ato 160 ict ome. 
MIMO SE (OTO GINONCO O MINUS GIO CINDIA ta) peace Go 
ROIO iron ela Sha Nate Deira LE Voll quo od chto 
MEMO AGM ai Vi lv COVA i diverno Col Hina Eri sità pui 








ione dell'Unione iueraita 0 
Albero Evo Guldo Mo; i ri Gianrosl | 
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Pliico Confossionate che. Inaudann 1a, Vita |seaseri. fecoro capito (cho si divartvano 
BolCa ad 'omeono fl 'vatore delta relione, [Ne beche, din franvieri, la'auosttono ft 
Dotasia adenionmente Sontra fata #epressiona | cala. iI vontratiore dikceso, mon. eonza: 
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I brogli di un primo segretario 
del Ministero della Guerra 
omom 8, oe 108. 
piau anorta demunele. Goniro, 0 dotta 
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to tn Dai di 18 ambi ini 
"iL Al Sinatra, else urto 
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Berto Lita o II Sub) caposdivisionis. Nvv. cal IUOHL A entro prim 
Valiore. Heicioa. eli avevano Una parsicolace SAnvieri bol. Inconteb onesti (che 
Nfezione. Bordhie avevi Sauro acquiararsi fa | 
Atena 10 simpatie, Lo scorso mese ai iure 
Haril‘sconiioni el recarono Ml:git. Eaia e et 
eat. Pelrina. presento. camini) cite pori 
AfOLIA Mor Remo per 10 mila ile h reti 
cl'lito e ema dol cav. o 
trip È duo absnori Sapevano cio Mon bet | abbi 
Ho Armato 
"iénte tit i Mmie eruao talsifcaie, e Veltero Miro! 
ton accinttto mon | 


Vo gone 
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"IL AUUOA Buona si |19 Rérvitio, Dui per (raleneiare GL andaro |A 


il Gieola da, pascd| 
‘e ta compaia di aiiri 


fAmO dal Gorcisig, verso IU tocco, e fia du essi 
OTormato lie ell'orh stata infltta ina Soopere [pia dama d'onore pontessi Batols di Sarnbuy. Che imbone ant Iscrizione corredata di conti 
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controllore: Mranca, 
MDIALI, 0 dieitararono SIp)ieita | questi. mi na Saito rapporto: Doteva.rispare 


Nt Girato narrò, quinai ‘episodio; det! giorno, 
tranvieri dlidero, naturalmente ca: 
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MRO, lora lsemmpre nd est | premi «i 
LINSIDIO ebrri Mino, eIulivamente “RA 
fn sospontiona. ne |Fenila scola 
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Fi gogi ele quando riopmareere 10 prio 
ohuesto di Droprio COL | volre traiviario ého {anno 1] servizio, del 
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Como na questa sconturo, non bastasse. si DUI da rinrenihe ti servito. e) Inanalny 
ectiniato A aeceivamento della (nbefcolosi I con verstzioni. colo WANvcri II intatte 
‘dr tetto Ji dottor Poureliy. GRIN MT 
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La morte. dell'editore del ‘Promessi ‘Sposk, 
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L'incontro feari duo deleriniao. 
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l'unico premiato all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col PRIMO PREMIO = 
DIPLOMA D'ONORE -la più alta distinzione accardata allo spacialità Farmaceutiche, 
dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ‘ai nostri 

A Militari, anchesdella Colonia Eritrea © della 3. Marine, 
3; (an ) Isehirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficialo del Regno 

SEA aritatia (privicgio di poche specialità 1) ha il primato sulle muneroso imitazioni, 
‘perchè non nto nella sua potente azione curativa. 

Vigno precrita di int i eci del Mondo , fa le miglia di aermazioni per 
brevità siportimo ‘appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBI 
Decano di tutti ì Professori Universitari d' {talia. 

‘Egregio Signor Cav. Onorato. Battista — Napoli: 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi moite setti» 
mane fa, di quattro bottiglie dt Ischirozeno. 

Tl mto silenzio non deve ascriverto a pigrizia;a negligenza; ad altra ragione o pretesto. 
No...maaaldeliberato propositodi provare su di me stesso;ed alungo,ilsuo trovato tera- 

peulo, per poter alletarne in buoi scieit e cosdemai veramente benefici etti olten 

Senza alcun dubbio, devo all'Ischirogeno il ricupero dell'appetito (qual: da nani noa 
to msi sento) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
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IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE; delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'ISCEIROGNNO è l'unico Ricostituente, che viene perfettainente assimilato în tutte le stagioni, anche degli 
atomachi mollo deboli, € nelle maggiori infermità riesci il rimedio specifico per eccellenza, di azione’ così pronti € 
lt Medici e Scienziati lo Btauo adolito par uso parsonale è, nel casi più ribelli o preteriscono a qual 
ciel genere. 
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